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“Via Tenuta di Zambra e Via
di Zambra sono una discarica
a cielo aperto” esordiscono
così i cittadini di Cerveteri,
che hanno scritto alla nostra
redazione. 
“L’inciviltà di alcune persone
è deplorevole, ma vogliamo
parlare della totale passività
del Comune riguardo questo
fenomeno?”

“Confermo la mia disponibilità a candidarmi alle Elezioni
Regionali. In questi anni ho dato vita a una rete civica molto
strutturata con la quale negli ultimi mesi ho intensificato
ancor di più i rapporti.  È indispensabile pertanto pensare a
una candidatura di squadra, per questo in questi giorni con
gli Amministratori Civici del Lazio è in corso un confronto.
Stiamo ragionando su un contenitore politico civico, anche
se sono profondamente lusingato del fatto che tanti partiti
nazionali tradizionali stanno osservando con grande atten-
zione il nostro lavoro”. A dichiararlo è Alessio Pascucci,
Consigliere comunale di opposizione di Ladispoli e
Consigliere della Città Metropolitana di Roma Capitale nel
corso di un’intervista web. Quello di Alessio Pascucci è
senza dubbio il nome più plausibile nel litorale laziale per
una candidatura alle Regionali. Primo Sindaco nella storia di
Cerveteri ad essere eletto e a concludere entrambi i manda-
ti, due volte Consigliere Metropolitano di Roma Capitale e
attuale Consigliere comunale di opposizione di Ladispoli,
dove dopo una campagna elettorale che lo ha visto partire
come “underdog” e senza il sostegno di nessuno dei simbo-
li di partito maggioritari, ha saputo eleggere ben sei consi-
glieri all’interno di Palazzo Falcone, Pascucci parte da una
base solida forte, con un bottino di consensi e preferenze che
sicuramente lo pongono in rampa di lancio. Nel corso del-
l’intervista Pascucci ha avuto modo anche di analizzare il
lavoro svolto dalle ultime due Giunte Regionali del Lazio a
guida centrosinistra e dei benefici che la Regione ha saputo
portare al territorio di Cerveteri e Ladispoli, primo fra tutti
il Lungomare dei Navigatori Etruschi. “Sono sempre stato
convinto che Cerveteri e Ladispoli debbano pesare di più;
basti pensare che normalmente contano 40mila residenti cia-
scuna, che nei periodi estivi raddoppiano - prosegue Alessio
Pascucci - questo significa che unite, rappresenteremmo il
terzo Comune di tutta la Regione Lazio dopo Roma e Latina.
È inaudito che in tutti questi anni non abbiamo saputo espri-
mere un nostro rappresentante diretto a causa probabilmen-
te di divisioni interne. Sin da quando si è ventilata l’ipotesi
della mia candidatura al Consiglio Regionale del Lazio sono
stati tanti i messaggi di vicinanza e sostegno di amici storici,
cittadini e forze politiche, anche da parte di persone che non
hanno la mia stessa visione politica. Cerveteri e Ladispoli
rappresentano il fulcro dell’Etruria Meridionale e chiara-
mente sarebbe un onore essere il primo rappresentante in
Regione di questo territorio che in pochi chilometri racchiu-
de una costa meravigliosa, la Palude di Torre Flavia, il Bosco
di Palo, il Sito UNESCO della Necropoli Etrusca della
Banditaccia e una vastità di risorse davvero unica”. Le ele-
zioni regionali si svolgeranno domenica 12 febbraio.

Elezioni Regionali,
Pascucci conferma
la sua candidatura

Via di Zambra è una discarica
Il fenomeno persiste, i cittadini di Cerveteri in protesta

“Adesso basta, chiediamo un intervento risolutivo”

Ladispoli accende il Natale
Oggi alle 18 cerimonia d’accensione delle Luminarie

Quest’anno con orario temporizzato fino a mezzanotte
“Anche quest’anno a Ladispoli
si accenderà la magia del
Natale”. Con queste parole il
Sindaco Alessandro Grando ha
annunciato che sono in corso i
lavori di allestimento delle prin-
cipali vie cittadine e della piazza
centrale, in cui saranno posizio-
nati gli addobbi natalizi.
“Stiamo attraversando un perio-
do estremamente difficile - ha

continuato il Sindaco - soprat-
tutto a causa del caro energia,
ma proprio per questo non
abbiamo voluto rinunciare alle
nostre tradizioni. Per limitare i
consumi abbiamo però previsto
che l’accensione delle luminarie
sarà temporizzata, dalle 17:00 a
mezzanotte. Le luminarie saran-
no presenti su Viale Italia, Via
Ancona, Via Odescalchi, Piazza

Domitilla e Piazza Rossellini,
che sarà abbellita con un albero
artificiale di 9 metri e con le
luminarie tridimensionali che
tanto sono state apprezzate lo
scorso anno dai residenti e dai
visitatori. In aggiunta, rispetto
allo scorso anno, gli allestimenti
saranno installati anche in Via
Duca degli Abruzzi e Piazza
della Vittoria. “L’appuntamento

- ha concluso il Sindaco
Alessandro Grando - è per
venerdì 9 dicembre alle ore
18:00 in Piazza Rossellini per la
cerimonia di accensione delle
luminarie. Vi aspettiamo nume-
rosi per accendere insieme la
magia del Natale”.

La Manovra della Meloni
che “divide” i Sindacati

Cgil e Uil per lo sciopero, Cisl per la concertazione. Nella nota
si parla di un procedimento “sbagliato e contro il lavoro”

Per cambiare una manovra
2023 “sbagliata e contro il
lavoro”, per rivendicare “una
legge di Bilancio più giusta
per le persone e più utile per il
Paese”, la Cgil promuove dal
12 al 16 dicembre, insieme alla
Uil, una serie di manifestazio-
ni e scioperi organizzati a
livello regionale. Uno sciope-
ro, si sottolinea in una nota,
per chiedere: di aumentare i
salari detassando gli aumenti
dei contratti nazionali, portan-
do la decontribuzione al 5%
per i salari fino a 35.000 euro
per recuperare almeno una
mensilità.
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Sostegno dal mondo del civismo
e i partiti già “strizzano” l’occhiolino
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Per cambiare una manovra 2023 “sbaglia-
ta e contro il lavoro”, per rivendicare
“una legge di Bilancio più giusta per le
persone e più utile per il Paese”, la Cgil
promuove dal 12 al 16 dicembre, insieme
alla Uil, una serie di manifestazioni e scio-
peri organizzati a livello regionale. Uno
sciopero, si sottolinea in una nota, per
chiedere: di aumentare i salari detassando
gli aumenti dei contratti nazionali, por-
tando la decontribuzione al 5% per i sala-
ri fino a 35.000 euro per recuperare alme-
no una mensilità, e introducendo un mec-
canismo automatico di indicizzazione
delle detrazioni all’inflazione (cosiddetto
recupero del drenaggio fiscale); di confe-
rire tutele a tutte le forme di lavoro, asse-
gnando ai Ccnl un valore generale, san-
cendo così anche un salario minimo e
diritti normativi universali; di eliminare
le forme di lavoro precario per un unico
contratto di inserimento al lavoro con
contenuto formativo; una riforma fiscale
che rispetti il principio della progressivi-
tà; la tassazione degli extraprofitti che
generi risorse per un contributo straordi-
nario di solidarietà; la rivalutazione delle
pensioni; risorse per il diritto all’istruzio-
ne, per la sanità che ha affrontato e sta
affrontando gli effetti drammatici della
pandemia; di cancellare la legge Fornero e
introdurre: l’uscita flessibile dal lavoro a
partire dai 62 anni, il riconoscimento della
diversa gravosità dei lavori, la pensione
di garanzia per i giovani e per chi ha car-
riere discontinue e “povere”, il riconosci-
mento del lavoro di cura, il riconoscimen-
to delle differenze di genere, l’uscita con
41 anni di contributi. La prima regione a
mobilitarsi sarà la Calabria con lo sciope-
ro e la manifestazione in programma per
lunedì 12 dicembre. Il giorno seguente,
martedì 13 dicembre, sarà la volta della
Sicilia e dell’Umbria. A Perugia, in piazza
Italia, alle ore 11, interverrà il segretario
generale della Cgil Maurizio Landini. La
Puglia sciopererà giovedì 14 dicembre, la
manifestazione regionale che si terrà a
Bari, in piazza Federico II di Svevia, alle
ore 11.30, sarà conclusa da Maurizio
Landini. Lo stesso giorno mobilitazioni
anche in Trentino, Valle d’Aosta e Veneto.
Giovedì 15 dicembre incroceranno le
braccia le lavoratrici e i lavoratori di
Abruzzo, Marche e Piemonte. Venerdì 16
dicembre scenderanno in piazza, conte-
stualmente agli scioperi, tutte le altre
Regioni: Alto Adige, Basilicata,
Campania, Emilia Romagna, Friuli,
Liguria, Lombardia, Molise, Sardegna,
Toscana e Lazio. Maurizio Landini con-
cluderà la manifestazione che si terrà a
Roma, in piazza Madonna di Loreto, a
partire dalle ore 10.

Sbarra: “Sciopero sbagliato,
stiamo trattando con il governo”

Uno sciopero contro la manovra “è legit-
timo ma in questa fase secondo noi è sba-
gliato perché scarica sacrifici sui lavorato-
ri e trasferisce tensioni su aziende già in
difficoltà che non hanno alcuna responsa-
bilità”. Lo ha affermato Luigi Sbarra,
segretario Cisl, intervenuto a ‘Radio
anch’io’ su Radio 1 Rai. “Stiamo trattando
con il governo - ha spiegato - non c’è uno
scontro con le aziende. Bisogna affidarsi
attraverso il dialogo e il confronto a una
azione di responsabilità per cambiare e
migliorare la legge di bilancio”.

“L’incontro con la premier Giorgia
Meloni è stato positivo. Abbiamo ribadito
la nostra valutazione sulla manovra e
chiesto di migliorarla”, ha detto Sbarra in
un’intervista a ‘Il Corriere della sera’, nel
corso della quale ha offerto un giudizio
articolato sulla legge di Bilancio.
“Apprezziamo che i due terzi della mano-
vra siano rivolti a dare continuità e a con-
solidare i sostegni a lavoratori, pensiona-
ti, famiglie e imprese colpiti dal caro ener-
gia e dall’inflazione”, ha sottolineato il
leader della Cisl, che ha anche definito
“positive alcune misure che recepiscono
nostre proposte. Per esempio, l’innalza-
mento a 15mila euro dell’Isee per allarga-
re la platea di famiglie che beneficiano del
bonus sociale sulle bollette”.
“Giudichiamo importante il taglio del
cuneo”, ha proseguito, “anche se lo scon-
to di tre punti va esteso alle retribuzioni
fino a 35mila euro.
Bene l’esonero contributivo per stabiliz-
zazioni e assunzioni di giovani e donne
fino a 36 anni, ma bisognerebbe alzare il
tetto della decontribuzione oltre 6mila
euro. Anche aver rafforzato l’assegno per
il potenziamento del congedo parentale,
misura che però va estesa ai padri.
Riteniamo importante il fondo per soste-
nere gli acquisti delle fasce deboli, come
pure aver disinnescato lo scalone sull’età
pensionabile, a patto però che il governo
avvii il confronto sulla riforma complessi-
va della previdenza. Infine, abbiamo chie-
sto di azzerare la tassazione sui premi
aziendali e di estenderla ai lavoratori
pubblici”. Per la Cisl, ha rilevato Sbarra,
le priorità sono quelle di “ristabilire la
piena indicizzazione delle pensioni tra 4 e
7 volte il minimo, perché il taglio deciso
dal governo colpisce in questo caso non
pensioni d’oro ma assegni da 1.600-1.700
euro al mese”. Inoltre, ha osservato, “non
ci convince la stretta su opzione donna:
bisogna prorogare gli attuali requisiti. Sul
fronte lavoro, sono dannose le misure che
estendono l’uso dei voucher, perché
destrutturano il sistema contrattuale. Sul
fisco, bisogna rafforzare la tracciabilità
dei pagamenti e stringere le maglie contro
l’evasione. Infine, abbiamo chiesto più
risorse per sanità, scuola, servizi sociali,
non autosufficienza e per il rinnovo dei

contratti”. Insomma, ha detto ancora
Sbarra, “ci sono chiari e scuri. E’ nel dia-
logo che possiamo e dobbiamo migliorare
la manovra”. E in questo senso, ha
aggiunto, “la presidente Meloni si è impe-
gnata a un supplemento di valutazione
sulle nostre proposte. Inoltre verranno
aperti tavoli di confronto su pensioni,
pubblica amministrazione, sicurezza sul
lavoro, politiche industriali. Chiaro che
giudicheremo dai frutti. I margini di redi-
stribuzione ci sono: è quello che deve fare
il governo. Nostro dovere è segnalare i
profili di iniquità.
E tra questi c’è l’indicizzazione delle pen-
sioni”. Sbarra ha poi ricordato che dopo
aver avviato una fase di assemblee nei
luoghi di lavoro e nei territori, il 15
dicembre la Cisl svolgerà l’assemblea
nazionale dei delegati e dei pensionati a
Roma per incalzare il governo e la politi-
ca. “Il sindacato non è diviso ma plurale”,
ha concluso, “ci sono differenti giudizi
sulla manovra, come l’anno scorso, ma
questo non toglie che ci sia un comune
sentire su grandi traguardi strategici. In
questa fase, noi pensiamo che lo sciopero
generale sia un errore, rischia di scaricare
sacrifici economici sulle spalle dei lavora-
tori in una fase di grande difficoltà e di
trasferire tensioni nei luoghi di lavoro”. 

Cgil e Uil sono per lo sciopero, Cisl per la concertazione

Manovra, sindacati divisi
Nella nota si parla di un procedimento “sbagliato e contro il lavoro”

“Sosteniamo e aderiamo alla
marcia che il Partito Radicale
organizza a Roma il 10 dicem-
bre in occasione della
Giornata Mondiale dei Diritti
Umani dedicata all’Iran e ai
manifestanti che sostengono
lo slogan Donna Vita Libertà”.
Così in una nota Massimiliano
Iervolino, Giulia Crivellini e
Igor Boni, segretario, tesoriera
e presidente di Radicali
Italiani. “Siamo angosciati
dalla situazione in cui si trova-
no le donne, gli studenti e
tutto il popolo iraniano che
coraggiosamente si batte a
mani nude per rovesciare il
regime teocratico. Finalmente
i governi occidentali si stanno
rendendo conto della tragica
repressione in atto che ha già
causato centinaia di vittime e
che minaccia di impiccare i
dissidenti.
Ma non basta. Serve una
mobilitazione globale che
sicuramente la marcia del 10
dicembre saprà interpretare e
che già percorre le maggiori
città del mondo. Serve una
chiara presa di posizione da
parte del nostro governo.
Anche per questo lo scorso 16
novembre abbiamo inviato
una lettera aperta al ministro
degli Esteri Tajani per chiede-
re che, come primo atto, sia
convocato l’ambasciatore

della Repubblica islamica
dell’Iran per rappresentare
ufficialmente lo sdegno per la
brutalità e la violenza che sta
colpendo le giovani genera-
zioni. L’Iran è uno dei regimi
più violenti e sanguinari del
mondo che utilizza la repres-
sione, la carcerazione, le tortu-
re e la pena di morte come
regola. Un Paese che minaccia
in ogni occasione la distruzio-
ne di Israele, che sostiene il
despota sanguinario siriano
Bashar al-Assad e il dittatore
russo Vladimir Putin, che
invia armamenti utilizzati
nella guerra contro l’Ucraina e
che rappresenta, per il mondo
intero, una minaccia nucleare.
Vogliamo che l’Italia e
l’Europa siano al fianco di chi
lotta per le strade delle grandi
città come dei paesi dell’Iran;
di chi, a rischio della propria
vita, della propria incolumità
e della libertà, sfida il regime
manifestando, cantando, bal-
lando, togliendosi il velo,
tagliandosi i capelli, mostran-
do cartelli.
Ci auguriamo che la marcia sia
la spinta che serve per arrivare
ad una condanna definitiva. Il
nostro congresso di Rimini dal
9 all’11 dicembre sarà l’occa-
sione per rilanciare la lotta per
un Iran libero e democratico”,
concludono.

Iran, Radicali italiani:
“Aderiamo alla marcia
di sabato 10 dicembre”

“Non bastava lo Spelacchio
della Raggi, anche Gualtieri
ora ci ha messo del suo: ecco
‘Fotovoltacchio’ un albero
colmo di ideologia ‘green’ a
tutti i costi, circondato da abo-
minevoli ed enormi pannelli
fotovoltaici, che, specialmente
di giorno, deturpano la splen-
dida cornice di Piazza Venezia. Dov’è finita la vera
magia del Natale romano? Possibile che la Capitale
d’Italia non possa avere un abete degno e bello come
le altre più grandi metropoli del pianeta?”. È quanto
dichiara il consigliere regionale del Lazio della Lega,

Daniele Giannini. “Non sareb-
bero state certo un centinaio di
palle di Natale alimentate a
corrente - prosegue - a manda-
re fallito il Campidoglio, che in
altri ambiti meno visibili com-
pie ben altri sprechi. Certo è
che la decisione di Gualtieri è
assolutamente di facciata, un

gusto dell'orrido a tutti i costi tipico della sinistra che,
pur di farsi vedere a braccetto con Greta e i suoi, è
disposta a tutto - conclude Giannini - pure a sacrifi-
care la bellezza di una delle più importanti piazze
della nostra Capitale, durante il Natale”.

Giannini (Lega): “Dopo Spelacchio,
ecco ‘Fotovoltacchio’. Piazza Venezia
antiestetica distesa di pannelli solari”



Si continua a morire sulle strade di Roma, ormai diventa pure
complicato tenere la triste contabilità. La settimana scorsa
sull’Olimpica si sono contati quattro feriti gravi nello scontro
fra tre auto in seguito all’ennesimo salto di corsia: uno di
loro, Giacomo Sabelli, 22 anni, studente universitario fuori
sede, è deceduto in ospedale dopo qualche giorno. Alla noti-
zia è stato dato grande risalto dai giornali campani che hanno
seguito i funerali del giovane, celebrati sabato scorso nel
duomo di Caserta, sua città d’origine. Sulla dinamica dell’in-
cidente indagano ora i vigili urbani che da ore seguono anche
quello che si è verificato nella prima mattinata in via Filippo
Parlatore, a Centocelle: un 14enne italo-filippino è stato tra-
volto da un’auto mentre attraversava la strada per andare a
prendere l’autobus che lo avrebbe portato a scuola. Un
impatto devastante con una Ford Kuga guidata da un
32enne, che avrebbe raccontato fra le lacrime di non averlo
visto.
«È sbucato all’improvviso», avrebbe riferito. L’alcoltest al
quale è stato sottoposto è risultato negativo, mentre per i
risultati del drug test bisognerà attendere 48 ore e la risposta
arriverà dal Policlinico Tor Vergata. Il ragazzo è invece rico-
verato in condizioni disperate all’Umberto I. «Ho visto il gio-
vane che guidava l’auto che si teneva le mani sulla testa, era
disperato», racconta una residente. Da capire se il 14enne si
trovasse sulle
strisce pedo-
nali perché
secondo gli
accertamenti
d e l l a
Municipale ,
l’investimento
sarebbe avve-
nuto a circa
quindici metri
dall’attraver-
samento come
dimostrano le
tracce di san-
gue e alcune
parti dell’auto
del 32enne.
Quest’ultimo
potrebbe esse-
re indagato nelle prossime ore, almeno come atto dovuto, per
omicidio stradale, sempre in attesa dell’esito del drug test.
Sconvolti i parenti dello studente che si sono precipitati nel
reparto di terapia intensiva dell’Umberto I dove i medici cer-
cano di salvargli la vita. Gli agenti della Municipale avrebbe-
ro ascoltato alcuni testimoni dell’incidente, che si è verificato
alle 7.20. Sarebbero stati acquisiti anche i filmati delle teleca-
mere di sicurezza puntate su quel tratto di strada, così come
non si esclude sarà fatto con il telefonino dell’investitore per
accertare se l’incidente possa essere stato causato da una
distrazione collegata all’utilizzo dello smartphone al volante.
Anche le indagini sul salto di corsia sull’Olimpica contempla-
no questa procedura, sebbene non siano ancora stati resi noti
i risultati. Intanto proseguono le indagini sulla morte della 42
enne Alessia Sbal, travolta e uccisa sul Gra domenica scorsa
all'altezza del km 2,600 tra Aurelia e Boccea. C’è un’indagine
in corso, ma voglio sapere cosa è successo, interviene la
mamma dell’estetista di Ciampino Tina Angiolini: Lancio un
appello a chiunque abbia assistito all’incidente e a ciò che è
accaduto prima, se qualcuno ha visto quel camion, affinché si
faccia avanti per ricostruire gli ultimi momenti di mia figlia».
Dopo l’interrogatorio di garanzia il gip ha intanto convalida-
to il fermo del 47enne Flavio Focassati, che era alla guida del
mezzo che ha travolto la donna. «Non l’avevo neanche
vista», ha ribadito il camionista, che resta agli arresti domici-
liari. Non è ancora del tutto chiara la dinamica dell’investi-
mento. Sbal sarebbe stata colpita dal mezzo mentre si trova-
va lateralmente rispetto alla sua vettura, una Panda, indos-
sando già il «fratino» fosforescente come prescrive il Codice
della strada. I filmati delle videocamere di sorveglianza ven-
gono esaminati in queste ore dagli agenti della Polstrada per
ricostruire tutta la storia.

Strade killer,
giovane morto
sull’Olimpica
Alessia Sbal, resta il mistero. Ancora
grave il ragazzino travolto a Centocelle

I Carabinieri della Compagnia Roma
Centro e quelli della Compagnia Piazza
Dante, con il supporto del Nucleo
Carabinieri Cinofili di Santa Maria
Galeria, hanno eseguito un servizio stra-
ordinario di controllo nel quartiere
Esquilino e nell’area della stazione ferro-
viaria “Termini” e le vie circostanti fino a
tutta piazza dei Cinquecento, molto fre-
quentate in questi giorni da numerose
persone, in particolare da turisti.
L’attività rientra nell’ambito di un più
ampio piano strategico pianificato dal
Comando Provinciale dei Carabinieri di
Roma per prevenire e reprimere reati di
natura predatoria e contrastare situazioni
di degrado, abusivismo e illegalità, in
linea con l’azione fortemente voluta dal
Prefetto Bruno Frattasi in seno al
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica. Il bilancio dell’attività
è di 2 persone arrestate, 13 denunciate a
piede libero e 10 quelle sanzionate ammi-
nistrativamente. Identificate oltre 200 per-
sone, più di cento i veicoli controllati e
diverse le verifiche anche ad esercizi com-
merciali e strutture ricettive. In particola-
re, in via Prenestina, i Carabinieri hanno
arrestato un cittadino straniero di 36 anni,
senza fissa dimora e con precedenti, che
avrebbe cercato più volte di fornire false
attestazioni sulla propria identità ed è
stato anche denunciato con l’accusa di
ricettazione. Lo straniero stava viaggian-
do a bordo di un ciclomotore, quando alla
vista dei militari ha gettando a terra il
mezzo e cercato di fuggire a piedi ma,
senza successo, poiché è stato bloccato.
Nell’immediatezza anche un secondo
soggetto che lo procedeva a bordo di un
altro ciclomotore, ha effettuato la stessa
manovra riuscendo però a dileguarsi. A
seguito degli accertamenti i due ciclomo-

tori sono risultati rubati e quindi seque-
strati. Mentre, in via Gioberti, i militari
hanno bloccato un 26enne, senza fissa
dimora e con precedenti, che avrebbe
rapinato un ambulante del Bangladesh.
Dopo averlo colpito al volto con un
pugno gli avrebbe sottratto alcuni acces-
sori per cellulari per poi fuggire.
Raggiunto dai militari è stato bloccato,
dopo aver cercato più volte di sottrarsi
all’identificazione. I militari hanno
denunciato un 50enne, senza fissa dimo-
ra, per ricettazione ed estorsione, poiché
avrebbe restituito il borsello ad un turista
straniero, sottratto poche ore prima nella
metropolitana, in cambio di 150 euro.
Denunciato un 23enne straniero, SFD, per
detenzione ai fini di spaccio, trovato in
possesso di 4 g. di hashish e di circa 25
euro in contanti. Passeggiavano in via
Marsala, indossando tute mimetiche,
appartenenti all’aeronautica Militare
Italiana, due stranieri identificati e
denunciati dai militari per usurpazione di
titoli. Le divise sono state sequestrate in
attesa di effettuare ulteriori accertamenti

sulla provenienza. In piazza dei cinque-
cento, i militari hanno fermato un 23enne,
SFD, che era ricercato da circa 20 giorni,
poiché riconosciuto dalla visione dei
sistemi di videosorveglianza, quale auto-
re di 3 furti di zaini, avvenuti tutti alla
fine del mese di novembre, all’interno
della stazione Termini. Infine sono 6 le
persone denunciate per l’inosservanza
del divieto di ritorno nel Comune di
Roma, emesso nei loro confronti e altre
due quelle sorprese dai militari mentre
molestavano i viaggiatori all'interno della
stazione ferroviaria “Termini”, avvicinan-
dosi con insistenza, richiedendo loro l’ele-
mosina ed offrendo "assistenza" nei pres-
si delle biglietterie. Altre 10 persone, infi-
ne, sono state sanzionate amministrativa-
mente dai Carabinieri, di cui 8 per viola-
zione del divieto di stazionamento nei
pressi della stazione Termini con conte-
stuale emissione dell’ordine di allontana-
mento per 48 ore dalla predetta area, e
altre due poiché trovate in possesso di
modiche quantità di droga ad uso perso-
nale.

Esquilino e Termini: Carabinieri passano al setaccio i due quartieri

Controlli per degrado,
illegalità e abusivismo
Due persone sono state arrestate e 13 denunciate

E’ scattato il piano della mobilità cittadina
per le feste con due misure già di assoluto
rilievo. Nel giorno dell’Immacolata
Concezione gratuità sull’intera rete bus
tram e metro; niente biglietto dunque così
come accadrà anche l’11 il 18 e il 24 dicem-
bre. Sempre ieri è partita la stretta per con-
tenere traffico e inquinamento nel centro
storico: le Ztl Tridente e Centro Storico
saranno attive dalle ore 6:30 alle 20:00, da
lunedì a domenica, dall’8 dicembre 2022
all’8 gennaio 2023. L’unica eccezione rap-
presentata dal 25 dicembre. 

Novità del piano
Tante le novità e gli incentivi introdotti
dall’Amministrazione, grazie anche alla
collaborazione con Atac, Roma Servizi per
la Mobilità e agli accordi siglati con diver-
si operatori di sharing mobility.
Sono quattro le linee di intervento del
Piano: potenziamento trasporto pubblico;
funzionamento delle Ztl Tridente e Centro
Storico; Buoni viaggio Roma per Taxi e
Ncc; agevolazioni per i servizi integrati.

Tre linee bus verso il centro saranno gra-
tuite per l’intero periodo: la linea 100 (elet-
trica) e le nuove “Free 1”, da Termini a Via
del Tritone, e “Free 2”, da Piazzale dei
Partigiani a Via del Corso, dalle ore 9 alle
ore 21, con frequenza di 10 minuti. Le tre
linee portano verso il Centro Storico par-
tendo da tre parcheggi e prevederanno
agevolazioni tariffarie: Free 1, parcheggio
Termini; Free 2, parcheggio Partigiani;
Linea 100, parcheggio Villa Borghese. Le
linee saranno attive dall'8 dicembre all'8
gennaio 2022. Il percorso delle nuove linee
“Free” attraversa il centro: la fermate della

linea Free 1 sono Termini, Nazionale,
Esposizioni, Tritone/Trevi  e Chigi, quelle
della linea Free 2 sono Partigiani,
Piramide, Marmorata, Bocca della Verità,
piazza Venezia e Chigi. Saranno potenzia-
te le linee metropolitane e bus verso il cen-
tro storico e verso i centri commerciali,
nella fascia oraria 10:30 - 20:30, nei giorni
festivi e in tutti i fine settimana del perio-
do natalizio (8 dicembre 2022-8 gennaio
2023).

Sconto taxi e ncc
Sconto del 50% su taxi e Ncc a tutti i resi-
denti maggiorenni per un massimo di 20
euro a corsa, nel periodo compreso tra il
primo e il 31 dicembre, e del 100% per cit-
tadini con disabilità per un massimo di 40
euro a corsa. Il plafond massimo per ogni
romano è di 2 buoni viaggio al giorno per
un importo mensile fino a 400 euro.
Durante il periodo natalizio gli operatori
della sharing mobility potenzieranno la
loro offerta con iniziative promozionali
tese a incentivarne l’utilizzo.

Mobilità: scattato il piano per le feste
Fino all’8 gennaio Ztl del centro fino alle 20 taxi e ncc scontati e più mezzi pubblici
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Dopo due anni di stop a  causa
della pandemia, è tornato l’at-
to di venerazione tra la gente
del Papa all’Immacolata in
piazza di Spagna. In occasione
della ricorrenza, per tutto il
giorno la cittadinanza romana
ha portato il proprio omaggio
alla statua dell’Immacolata in
piazza Mignanelli, a ridosso di
piazza di Spagna. Come tradi-
zione, i primi sono stati i Vigili
del fuoco, in onore dei 220 col-
leghi che l’8 dicembre del 1857
inaugurarono il monumento:
alle 7 sono saliti in cima per
deporre la propria ghirlanda
di fiori sul braccio della
Vergine. A ventisette metri
d’altezza per lasciare alla
Madonna di piazza di Spagna
il proprio omaggio floreale.
Come ogni festa
dell’Immacolata, i vigili del
fuoco della capitale hanno
deposto sulla statua una coro-
na di fiori: un appuntamento
tradizionale, che ha visto la
presenza del capo
Dipartimento dei vigili del
fuoco, Laura Lega, del capo
del Corpo nazionale Guido
Parisi, del comandante di
Roma, Alessandro Paola. A
deporre la corona è stato
Marcello Sacco, il caporeparto
dei vigili del fuoco più anzia-
no del comando, che ha salito
gli oltre cento gradini dell’au-
toscala per posizionare
l’omaggio floreale sulle brac-
cia della Madonna. Nel pome-
riggio Il Sindaco Gualtieri ha
deposto l’omaggio di Roma
Capitale alla Madonna e ha
accolto Papa Francesco.
L’arrivo del Papa a piazza di
Spagna alle 16. Francesco è
stato accolto dal cardinale
vicario Angelo De Donatis e
dalle autorità civili; il pontefi-
ce ha pregato davanti al
monumento dedicato alla
Madonna e lasciato dei fiori

alla sua base. Ripresa dunque
una consuetudine iniziata nel
1953 con Pio XII, interrotta
solo tra il 2019 e il 2021 per la
pandemia. Prima del
Pontefice, numerosi i gruppi e
le personalità che hanno
lasciato inserti floreali ai piedi
della colonna alta 12 metri
progettata dall’architetto
Luigi Poletti, sulla cui sommi-
tà svetta la statua mariana in
bronzo realizzata dallo sculto-
re Giuseppe Obici. C’è stato
l’omaggio del Corpo della
Gendarmeria Vaticana, con la
banda musicale che ha esegui-
to un inno alla Madonna.
Quindi, il grande corteo dei
lavoratori delle aziende roma-
ne più importanti, tra cui le
comunali e municipalizzate.
Per tutta la giornata, i Frati
minori conventuali della basi-
lica dei Santi XII Apostoli
hanno accolto gruppi e fedeli,
animando con canti e renden-
dosi disponibili per le confes-
sioni.

“Il disarmo è possibile,
Dio vuole la buona volontà”
La pace “è possibile”, il “disar-
mo è possibile ma Dio vuole la
nostra buona volontà”. Il
Papa, all’Angelus, torna a rin-
novare il suo accorato appello

per la pace in Ucraina.
Bergoglio chiede di pregare
“per la martoriata Ucraina,
che soffre tanto. Penso alle
parole dell’angelo alla Vergine
‘nulla è impossibile a Dio con
l’aiuto di Dio’, la pace è possi-
bile, il disarmo è possibile, ma
Dio vuole la nostra buona
volontà. Ci aiuti la Madonna a
convertirci ai disegni di Dio”.
Francesco ricorda la visita “a
Santa Maria Maggiore a pre-
gare la Salus Populi Romani e
a piazza di Spagna per com-
piere il tradizionale atto di
omaggio e di preghiera ai
piedi del monumento
dell’Immacolata. Vi chiedo di
unirvi spiritualmente a me in
questo gesto che esprime la
devozione filiale alla nostra
madre alla cui intercessione
affidiamo il desiderio univer-
sale di pace”.

“Non cediamo alle 
lusinghe del male,

Maria è con noi nella lotta”
“Costa fatica scegliere il bene,
custodire il bene che è in noi”
ma “quando le cose non
vanno e ci scoraggiamo, quan-
do ci abbattiamo e rischiamo
di sentirci inutili o sbagliati,
pensiamo a questo, alla grazia
originaria”. La grazia origina-
ria Avuta dal giorno del
Battesimo. “E Dio è con noi,
con me, da quel giorno”. Così
Papa Francesco durante
l’Angelus. “Pure noi peccatori
abbiamo ricevuto un dono ini-
ziale che ci ha riempito la vita,
un bene più grande di tutto,
abbiamo ricevuto una grazia
originaria - parliamo tanto del
peccato originario - ma abbia-
mo ricevuto una grazia di cui
spesso, tuttavia, non siamo
consapevoli”, ha sottolineato
il Pontefice che a braccio a
invitato i fedeli a ricordare e
festeggiare il giorno del
Battesimo: “Se non lo ricorda-
te, chiedete a mamma, a papà,
alla madrina, al padrino”.
“Dio si è calato nella nostra
vita, siamo diventati per sem-
pre suoi figli amati. Ecco la
nostra bellezza originaria, di

cui gioire! Oggi Maria, sorpre-
sa della grazia che l’ha fatta
bella fin dal primo istante di
vita, ci porta a stupirci della
nostra bellezza”, ha continua-
to Francesco. “Possiamo
coglierla attraverso un’imma-
gine: quella della veste bianca
del Battesimo; essa ci ricorda
che, al di sotto del male di cui
ci siamo macchiati negli anni,
c’è in noi un bene più grande
di tutti quei mali”, “ascoltia-
mone l’eco, sentiamo Dio che
ci dice: ‘Figlio, figlia, ti amo e
sono con te sempre, sei impor-
tante per me, la tua vita è pre-
ziosa’”. Quindi quando le cose
non vanno bene “pensiamo
alla grazia originaria”. “Oggi
la Parola di Dio ci insegna
un’altra cosa importante: che
custodire la nostra bellezza
richiede un costo, una lotta”,
ha aggiunto. “Anche per espe-
rienza lo sappiamo: costa fati-
ca scegliere il bene, custodire il
bene che è in noi. Pensiamo a
quante volte l’abbiamo sciupa-
to cedendo alle lusinghe del
male, facendo i furbi per i
nostri interessi o facendo qual-
cosa che ci avrebbe inquinato
il cuore; o anche buttando via
tempo in cose inutili e danno-
se, rimandando la preghiera e
dicendo ‘oggi non posso’ o
dire ‘non posso’ a chi aveva
bisogno di noi, quando invece
potevamo”. “Ma, di fronte a
tutto ciò, oggi abbiamo una
buona notizia: Maria, l’unica
creatura umana senza peccato
nella storia, è con noi nella
lotta, ci è sorella e soprattutto
Madre.
E noi, che facciamo fatica a
scegliere il bene, possiamo
affidarci a lei”, ha concluso.
Da qui l’invocazione:
“Affidandoci, consacrandoci
alla Madonna, le diciamo:
‘Tienimi per mano, guidami
tu: con te avrò più forza nella
lotta contro il male, con te
riscoprirò la mia bellezza ori-
ginaria’. Affidiamoci a Maria
oggi, ogni giorno, ripetendole:
‘Maria, ti affido la mia vita, la
mia famiglia, il mio lavoro, il
mio cuore e le mie lotte. Mi
consacro a te’. L’Immacolata ci
aiuti a custodire dal male la
nostra bellezza”.

“Azione Cattolica, 
andate avanti con gioia”

“Nella festa di Maria
Immacolata, l’Azione
Cattolica Italiana vive il rinno-
vo dell'adesione. Rivolgo il
mio pensiero alle sue associa-
zioni diocesane e parrocchiali,
incoraggiando tutti ad andare
avanti con gioia al servizio del
Vangelo e della Chiesa”. Così
Papa Francesco al termine
dell’Angelus. 

Papa: torna dopo due anni l’omaggio
all’Immacolata in piazza di Spagna
I primi a deporre i fiori sul braccio della Vergine sono stati i Vigili del fuoco

Sono circa 420.000 gli italiani
che hanno scelto di trascor-
rere il Ponte
dell’Immacolata in agrituri-
smo all’insegna della buona
tavola e del relax lontano
dal caos e dagli affollamenti.
E’ quanto afferma la
Coldiretti in occasione dell’8
dicembre. A far scegliere
l’agriturismo - sottolinea
una nota - è la spinta verso
un turismo di prossimità, con la riscoperta dei piccoli borghi e dei cen-
tri minori nelle campagne italiane. A disposizione - ricorda la Coldiretti
- ci sono circa 25.400 aziende agrituristiche presenti in Italia che sono in
grado di offrire un potenziale di più di 294.000 posti letto, 532.000 coper-
ti per il ristoro e quasi 2.000 attività di fattoria didattica per i più picco-
li. Complessivamente sono 17 milioni gli italiani in vacanza per il Ponte
dell’Immacolata che, dopo due anni di restrizioni a causa della pande-
mia, rappresenta il primo vero banco di prova per il turismo di Natale.
Tra chi passerà l’Immacolata fuori casa, la stragrande maggioranza
resterà in Italia, mentre - conclude Coldiretti - solo un 12% uscirà dai
confini nazionali. Tra le destinazioni più gettonate si piazzano in cima
alla classifica le città d’arte, seguite da montagna, mare, campagna e
parchi naturali.

Albero Natale in 9 case su 10
L’albero di Natale resta una tradizione fortemente radicata tra gli italia-
ni che lo accendono in quasi nove famiglie su dieci (85%). E’ quanto
emerge da una indagine Coldiretti/Ixé in occasione del Ponte
dell’Immacolata, durante il quale nelle case si inizia ad addobbare l’abe-
te per le feste. L’albero naturale verrà scelto quest’anno da quasi 3 milio-
ni di famiglie. La spesa media degli italiani per l’albero vero sarà que-
st’anno di 40 euro anche se, secondo Coldiretti/Ixé, quasi un italiano su
due (47%) contiene il budget sotto i 30 euro, un altro 28% si orienta tra i
30 e i 50 euro. Ma c’è anche un 19% che spenderà fino a 100 euro e chi
andrà addirittura oltre. I prezzi variano a seconda dell’altezza e delle
varietà, con gli abeti più piccoli, quelli che non superano il metro e
mezzo, venduti tra i 10 e i 60 euro a seconda della misura, della presen-
za delle radici ed eventualmente del vaso, mentre per le piante di taglia
oltre i due metri il prezzo sale anche a 200 euro per varietà particolari.
La vendita - continua la Coldiretti - avviene nei vivai, nella grande
distribuzione, presso i fiorai, nei garden, ma ottime occasioni si trovano
anche in molti mercati degli agricoltori di Campagna Amica. Da segna-
lare quest’anno l’arrivo della possibilità di noleggiare alberi veri pro-
mossa da Coldiretti e Campagna Amica in Toscana in provincia di
Pistoia. L’obiettivo è andare incontro alle difficoltà di gestione di un
abete vero per molte famiglie che hanno poco spazio in casa o nessun
giardino per ospitarlo, offrendo la possibilità di riportare l’esemplare
acquistato al vivaio che lo terrà in custodia fino al prossimo Natale gra-
zie all’impiego di speciali vasi che tramite dei fori permettono alle radi-
ci di crescere una volta ripiantati. Gli alberi, una volta spogliati degli
addobbi, potranno essere così riconsegnati ottenendo indietro la metà
del prezzo pagato. Quando l’abete sarà troppo grande - evidenzia
Coldiretti - per essere ospitato in casa sarà restituito al bosco, il suo habi-
tat naturale. Gli abeti utilizzati come ornamento natalizio - rileva la
Coldiretti - derivano per circa il 90% da coltivazioni vivaistiche, mentre
il restante 10% (cimali o punte di abete) dalla normale pratica forestale
che prevede interventi colturali di “sfolli”, diradamenti o potature indi-
spensabili per lo sviluppo e la sopravvivenza del bosco. In Italia la col-
tivazione dell’albero di Natale è concentrata prevalentemente in
Toscana (province di Arezzo e Pistoia) ed in Veneto. 

Ponte dell’otto dicembre
Agriturismo
per 420 mila,
9 italiani su 10
fanno l’Albero



Festività natalizie,
al Bioparco di Roma
l’albero del riciclo...

Ama: 50 anni del Presepe dei Netturbini romani
Visite gratuite su prenotazione con videoguida
Pace: “Patrimonio straordinario per la nostra comunità aziendale e per tutta la città”

Alle 7.00 di ieri mattina i Vigili del Fuoco
hanno deposto la corona di fiori sulla sta-
tua dell’Immacolata Concezione in
Piazza di Spagna a Roma. Dal 1949 i
Vigili del fuoco romani hanno l’onore di
deporre tra le braccia della Madonna un
omaggio floreale dopo una scalata di
trenta metri. La cerimonia ha visto la pre-
senza del capo Dipartimento Laura Lega,
del capo del Corpo nazionale Guido
Parisi, del direttore dell’emergenza
Marco Ghimenti e del comandante di
Roma Alessandro Paola.

I Vigili del Fuoco depongono la corona di fiori
sulla statua dell’Immacolata a Piazza di Spagna
Onorata la statua dell’Immacolata Concezione dopo una scalata di 30 metri

L’8 dicembre, in occasione
della Festa dell’Immacolata
Concezione, ha riaperto, dopo
la scomparsa del suo ideatore
e realizzatore Giuseppe Ianni,
il Presepe dei Netturbini di
Roma, che quest’anno compie
50 anni. L’altra mattina, pres-
so la sede AMA di via dei
Cavalleggeri 5, si è svolto il
rito di benedizione e inaugu-
razione della nuova sala
museale, con gli interventi del
Sindaco di Roma Capitale
Roberto Gualtieri e del
Presidente di AMA S.p.A.
Daniele Pace, alla presenza
anche dell’Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti, Sabrina
Alfonsi, della Presidente del
XIII Municipio, Sabrina
Giuseppetti, e del vertice diri-
genziale dell’azienda. La
Benedizione è stata impartita
da monsignor Baldassare
Reina, Vescovo Ausiliare per
il settore Ovest della Diocesi
di Roma. Lo comunica AMA
S.p.A. in una nota. L’ingresso
al presepe sarà gratuito con
prenotazione obbligatoria tra-
mite il sito www.amaroma.it.
Le visite, che avranno la dura-
ta massima di 50 minuti, com-
prendono anche la possibilità
di assistere alla proiezione di
una videoguida, per la prima
volta e presente anche sul sito
web dell’azienda, in due ver-
sioni: una sottotitolata in
inglese, l’altra nella LIS, la
Lingua Italiana dei Segni. Al
termine della visione, i visita-
tori potranno muoversi libera-
mente nella sala ed ammirare
il presepe in autonomia. Sarà
disponibile anche una nuova
brochure contenente informa-
zioni di dettaglio, per una
osservazione consapevole del-
l’opera e del contesto. “Questo
Presepe, famoso in tutto
mondo, rappresenta uno stra-
ordinario patrimonio non solo
per la nostra comunità azien-

dale ma per tutta la città. - sot-
tolinea il Presidente di AMA
S.p.A. Daniele Pace - Nel ricor-
do del suo creatore Giuseppe
Ianni, oggi lo riapriamo al
pubblico e colgo quindi l'occa-
sione per invitare tutti, romani
e turisti, a dedicare, durante
queste festività natalizie, una
visita a questo luogo specia-
le”. Il Presepe è realizzato
completamente in muratura
con calce ed è composto da
circa 3mila pietre provenienti
da tutto il mondo.
L’opera, che occupa una
superfice di 45 metri quadri,
intende ricostruire fin nei
minimi dettagli lo stile delle

tipiche costruzioni della
Palestina di oltre 2000 anni fa.
Nella sala che ospita il
Presepe, sono inoltre esposti 3
grandi dipinti di ispirazione
religiosa, tra cui un affresco
dedicato alla “Madonna della
Strada”, patrona dei netturbi-
ni romani, realizzato a matita
e pastelli nel 2011 dal capo-
squadra Ama Francesco
Palumbo. Il “Presepe dei
Netturbini” è in mostra per-
manente ed è meta tradiziona-
le di turisti, pellegrini e perso-
nalità istituzionali, sia civili sia
religiose. Nel 1996, Santa
Madre Teresa di Calcutta si è
raccolta in preghiera nella

calda e semplice atmosfera del
luogo. Particolare e ricco di
spiritualità è il legame fra il
“Presepe dei Netturbini” e i
Pontefici, come dimostra la
visita nel gennaio 1974 di San
Paolo VI. Ma è soprattutto la
figura di San Giovanni Paolo
II ad affermare con la sua assi-
dua presenza (mai mancata
dall’inizio del pontificato al
2002) l’importanza del luogo.
Tra le innumerevoli personali-
tà che hanno ammirato questa
opera vanno citati anche il
Presidente Emerito della
Repubblica Giorgio
Napolitano e i Primi Cittadini
della Capitale.

Natale all’insegna dell’ambiente
al Bioparco di Roma, dove da
ieri è possibile ammirare un
albero di Natale speciale, una
installazione realizzata esclusi-
vamente con materiali di scarto,
per lo più plastica. L’albero del
riciclo è stato inaugurato dal-
l’assessora all’Ambiente di
Roma Capitale Sabrina Alfonsi,
insieme alla Presidente del
Bioparco Paola Palanza, si trova
su Largo Vittorio Gassman, il
piazzale dinanzi le biglietterie
del Bioparco, al quale si accede
senza biglietto di ingresso. È
alto 7 metri ed è composto da
2.500 bottiglie di plastica, recu-
perate da attività commerciali,
case private e dai visitatori del
Bioparco. Le bottigliette sono
lavorate una ad una e legate ad
una struttura di ferro recuperata
da scarti di lavorazione. Gli
addobbi riproducono alcuni
animali ospiti del parco, in par-
ticolare le specie maggiormente
colpite dall’impatto della plasti-
ca nell’ambiente, come i pingui-
ni, le otarie, le testuggini. Anche
gli addobbi sono realizzati rici-
clando rifiuti con plastiche,
insieme a scarti di lavorazioni
industriali, edili ed artigianali
come pannelli coibentanti, poli-
stirolo dei cappotti termici, cor-
rugati, cavi elettrici, ed altri
materiali, tra cui molte lenze
ritrovate nelle spiagge. Le luci
sono a led a risparmio energeti-
co. L’opera è stata realizzata
dall’artista e biologa naturalista
Alessandra Carratù. “La pre-
senza dell’albero è simbolica -
spiega la Presidente Palanza -

ha l’obiettivo di sensibilizzare il
grande pubblico sul tema del-
l’impatto dei rifiuti prodotti dal-
l’uomo sulla biodiversità e sul-
l’importanza delle azioni del
singolo per contribuire al benes-
sere dell’ambiente. All’interno
del parco sono stati inoltre
installati pannelli che descrivo-
no in modo semplice ed efficace
i danni delle plastiche sull’am-
biente e tematiche quali il riciclo
e riuso dei materiali di scarto”.
L’assessora Alfonsi ha sottoli-
neato che “questo bellissimo
albero al Bioparco, un luogo
tanto visitato dai romani e dai
turisti, lancia un messaggio
potente sulla fondamentale
importanza della sensibilizza-
zione della collettività sui temi
della sostenibilità ambientale,
della transizione ecologica e sul-
l’impatto che i comportamenti
di ciascuno di noi hanno per
ridurre la produzione di rifiuti
e, in particolare, limitare l’uso
della plastica. Un messaggio che
parla di buone pratiche quali la
corretta differenziazione dei
rifiuti, di riuso e riciclo per
abbattere il consumo di materie
prime, di un necessario cambia-
mento dei nostri comportamen-
ti e stili di vita per migliorare la
qualità ambientale della città -
conclude l’Assessora - per la sal-
vaguardia delle future genera-
zioni e degli ecosistemi del
nostro pianeta” 

(Credit foto: Massimiliano
Di Giovanni - archivio Bioparco)
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La Croce Rossa Italiana porta
“Il senso di comunità” a “Più
libri più liberi”, il Festival
della piccola e media editoria
organizzato dall’Associazione
Italiana Editori (AIE) a La
Nuvola (Roma). Il 9 dicembre,
alle ore 12:30, nella Sala Luna,
è in programma un incontro
sulle vicende legate al naufra-
gio della Costa Concordia, un
dialogo al quale parteciperan-
no Rosario Valastro,
Vicepresidente della Croce
Rossa Italiana (CRI), Franco
Gabrielli, Sottosegretario con
delega ai Servizi segreti, Gaja
Cenciarelli, scrittrice, e
Lorenza Pieri, scrittrice e gior-
nalista. Tutto partirà dal libro
“Naufragi e nuovi approdi,
dal disastro della nave
Concordia al futuro della
Protezione Civile” (Baldini &
Castoldi editore) scritto pro-
prio da Gabrielli, che ai tempi
dell’accaduto, oltre che
Prefetto, era stato nominato
Commissario delegato per
l’emergenza Concordia, e pre-

sentato al Museo
Internazionale della Croce
Rossa di Castiglione delle
Stiviere il 23 settembre scorso.
Era il 13 gennaio del 2012
quando la nave, salpata dal
porto di Civitavecchia e diret-
ta a Savona, una volta arrivata
in prossimità dell’isola del
Giglio si scontrò con alcuni
scogli; l’urto aprì sul lato sini-
stro dell’imbarcazione una
lunga falla che ne causò l’ina-
bissamento parziale. “La

Croce Rossa Italiana fu impe-
gnata fin dalle prime ore del
naufragio nelle operazioni che
seguirono questa grave emer-
genza - ha spiegato Rosario
Valastro, Vicepresidente della
CRI - prestando inoltre sup-
porto psicologico ai familiari
dei dispersi. La vicenda tenne
col fiato sospeso un intero
Paese e vide Volontari e
Volontarie della CRI, Uomini
e Donne delle Forze
dell’Ordine e della Protezione

Civile impegnati insieme,
uniti tanto nella ricerca di
sopravvissuti quanto nelle atti-
vità di soccorso. Da questa
vicenda scaturì un forte senso
di comunità, capace di tra-
smettere a chiunque stesse sof-
frendo che non era solo ma che
aveva vicino tante persone,
tutte disposte ad aiutare, a
sostenere e a raggiungere con
un abbraccio piuttosto e con
un sorriso chi ne aveva biso-
gno”.

Dal 9 all’11 dicembre
ritorna “Jump10”

A soli quattro giorni dalla
Giornata Mondiale, il
Volontariato trova nella città
di Roma la sua capitale, con
una kermesse che riunirà, pro-
venienti da tutta Italia, oltre
1000 Volontari della Croce
Rossa. “Jump10”, questo il
nome dell’evento, si terrà al
Palazzo dei Congressi dell’Eur
dal 9 all’11 dicembre facendo
di Roma una vero e proprio
teatro di impegno e di dialogo

per capire l’evoluzione del
volontariato negli ultimi anni,
in particolare a dieci dalla pri-
vatizzazione della CRI e con la
recente riforma del Terzo
Settore.
“I Volontari che si incontreran-
no sono reduci da anni di duro
impegno in prima linea - sotto-
linea Francesco Rocca,
Presidente della Croce Rossa
Italiana - in particolare nel-
l’emergenza Covid e, dal 2019,
proprio a causa della pande-
mia, non hanno potuto riunirsi
in presenza. Jump10 è quindi
l’atteso ritorno di un appunta-
mento che mette insieme i
Volontari CRI per riflettere sul
futuro del Volontariato a dieci
anni dalla Riforma della Croce
Rossa.
Ma soprattutto uno scambio
doveroso, dopo tanto tempo,
tra chi è operativo ogni giorno
su tutto il territorio nazionale,
come coloro che in queste ulti-
me settimane e mesi sono stati
protagonisti dei soccorsi a
Ischia o nelle Marche”. Tavole

rotonde, incontri tematici,
forum di discussione, laborato-
ri saranno affiancati da un
grande Villaggio CRI che, dal
giorno 10, sarà allestito presso
l’Ambulacro della Letteratura
del Palazzo dei Congressi. I
lavori inizieranno venerdì nel
pomeriggio e si concluderanno
la domenica mattina. Nella
giornata di sabato 10 dicembre
(Giornata Mondiale dei diritti
umani) è previsto un incontro
stampa con il Presidente CRI,
Francesco Rocca e il
Vicepresidente CRI, Rosario
Valastro, alle ore 14.30, al
Palazzo dei Congressi sia per
fare il punto sull’evento che
per rilanciare i dati
dell’Osservatorio CRI sulle
aggressioni ai soccorritori e
quelli della campagna “Non
sono un bersaglio” che vede
impegnata la Croce Rossa, da
anni, nel contrastare un feno-
meno in preoccupante crescita.

Cultura, la Croce Rossa Italiana porta 
il senso della comunità a Più libri più liberi
Dalla Costa Concordia ad oggi, in un dialogo con Franco Gabrielli,
Rosario Valastro, Gaja Cenciarelli e Iorenza Pieri. Stamattina a La Nuvola

Ninna nanna, una storia d’amore e di mafia, è il titolo del libro di Rita
Mattei. Il libro, ispirato a una storia vera, sarà fino all’11 dicembre a “Più
libri più liberi”, la Fiera letteraria della piccola e media editoria alla
Nuvola, a Roma. L’editore è All Around. Il 15 dicembre, alle ore 18,
presso la sede della Fondazione Murialdi per il giornalismo, in via
A.Valenziani 10a/11 si svolgerà la presentazione. “Chi è l’uomo che
dorme accanto a me? Guardo quei tratti familiari che amo, quelle mani
che mi accarezzano morbide, dolci, sensuali... mani da amante, da pia-
nista, da chirurgo... da killer...”. Carmelina, una donna giovane, bella,
forte, è cresciuta a pane e mafia. Era mafioso suo padre, suo zio, lo sono
i suoi fratelli, il marito. Le stragi che negli anni novanta sconvolgono
Palermo e il paese intero la costringono a riflettere sulla vita, sul dolore,
sui lutti, sul complicato rapporto tra gli “uomini di rispetto” e la fede,
sul codice d’onore, l’omertà... “valori” che lei ha sempre accettato e con-
diviso. Come condivide con Roberto, suo marito, la latitanza, l’amore, il
sogno di un figlio. Il pentimento del fratello, primo sbirro dei corleone-

si, è vissuto con vergogna, è un disonore per la famiglia. E una condan-
na. Sa bene cosa succede ai familiari dei pentiti: il tradimento si paga
con la vita. Sarà un massacro. Il marito tenta di rassicurarla “nel mio
sangue - le dice - solo io posso metterci le mani”. Per Carmelina niente
sarà più come prima. Non ha nessuno con cui parlare (l’altro fratello è
in carcere, per la madre il figlio pentito è morto). Si sente sola, smarrita.
E’ molto religiosa, prega e, seguendo il consiglio di un sacerdote, scrive
un diario. Acquisisce pian piano una dolorosa consapevolezza: la mafia
buona, all’antica, non è mai esistita. Era solo una favola cui ha voluto
credere. Come è una favola quella inventata più recentemente: la mafia
“moderata”. Cosa nostra è cosa nostra. Punto e basta. La “mafia mode-
rata” è solo un comodo alibi, un’invenzione cara a quanti vorrebbero
trasformare un patto inconfessabile in un peccatuccio veniale. Intanto il
tritolo fa altri morti: non sono “nemici” o “amici che hanno tradito”:
sono una famiglia di Firenze, uno studente fuori sede, un immigrato
che a Milano ha scelto la panchina sbagliata per dormire, un piccolo

sacerdote palermitano che sorride al
suo assassino. Devastata da un
secondo aborto e dal sequestro di un
bambino, figlio di un pentito, fa
sempre più domande, spia durante
le riunioni che si tengono in casa. E’
tormentata dai dubbi, dalla paura, dai sensi di colpa. Ha incubi che non
la fanno dormire “i morti mi vengono a cercare. Vedo le loro facce
disperate, sento le urla, strazianti, il sangue versato non s’asciuga
mai...”. Trascorrono altri mesi, del bambino rapito non si sa più nulla.
Carmelina capisce che non ci sono più speranze, si convince che la
madonna non le dia la gioia di un figlio perché il marito i bambini li fa
sequestrare. Forse uccidere. Parlare col sacerdote la fa sentire meno sola.
Ma è tanto stanca: stanca di avere paura, stanca di morire un po’ ogni
giorno, stanca di aspettare il momento in cui Roberto “metterà le mani
nel suo sangue”. 

Il libro di Rita Mattei alla fiera Più libri più liberi. Il 15 dicembre la presentazione
Ninna nanna, una storia d’amore e di mafia
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Dal 9 al 30 dicembre la pro-
grammazione del progetto
“L’Accademia degli
Sfaccendati al Teatro
Patologico”, progetto vincito-
re del bando del Comune di
Roma ‘Lo spettacolo dal vivo
fuori dal centro - Anno 2022’
indetto in attuazione delle
direttive del Ministero della
Cultura prosegue in due sedi
nel XV Municipio dislocate
sulla via Cassia, il Teatro Ciak
e la Chiesa di San Giuliano
Martire, con cinque appunta-
menti concertistici di grande
rilievo, sia per la qualità e pro-
fessionalità degli interpreti
che per la bellezza dei pro-
grammi musicali presentati.
Al Teatro Ciak, in via Cassia

692, si terranno due concerti in
matinée con programmi che
spaziano dalla musica barocca
a quella d’oggi: domenica 11
dicembre, alle 11,30, la
Scarlatti Baroque Sinfonietta,
un ensemble di specialisti
della musica barocca diretti
dal violinista Giorgio Sasso,
con la partecipazione del flau-
tista Tommaso Rossi, propor-
rà alcuni capolavori quali il
Quinto Concerto
Brandeburghese di Bach, le

Sonate a tre n. 12 dell’op.III e
n.11 dell’op.IV di Corelli, il
Concerto in la minore per flau-
to dolce, archi e continuo di
Alessandro Scarlatti. Venerdì
30 dicembre, sempre alle
11,30, l’Orchestra d’Archi

dell’Accademia degli
Sfaccendati, diretta da Luca
Incerti, presenterà una nuova
composizione di Silvia
Colasanti, Preludio, presto e
lamento, con la partecipazione
della viola solista di Matteo

Rocchi, insieme alla melodica
e affascinante Serenata per
archi op.22 di Antonin
Dvoràk. Mentre la Chiesa di
San Giuliano Martire, in via
Cassia 1036, ospiterà un ciclo
di tre concerti, tutti di venerdì
con inizio alle 19, che si  distin-
guerà per la inusualità e, in
alcuni casi, straordinaria rarità
degli strumenti musicali: le
cornamuse, willeann pipes e
celtic harp di Elena Spotti e
Fabio Rinaudo, uno dei più

importanti interpreti della
cornamusa in Italia, che
saranno protagonisti del
primo appuntamento venerdì
9 dicembre alle 19 ed i rarissi-
mi e storici harmonium d’art
di Claudio Brizi che conclu-

derà il ciclo venerdì 23 dicem-
bre, alla stessa ora, con un con-
certo di Natale di grande inte-
resse musicale. Tra i due con-
certi, venerdì 16 dicembre, alle
19, si esibirà l’Orchestra
d’Archi dell’Accademia degli
Sfaccendati, diretta da Luca
Incerti, che proporrà il “Salve
Regina” D676 di Schubert,
soprano solista Sabrina
Cortese, insieme al Concerto
per due violini e archi BWV
1043 di J.S. Bach.

Musica: le note degli “Sfaccendati”
accendono il Natale al XV Municipio





Firmato mercoledì mattina dal
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri e dal Generale di
Brigata Valerio Giardina,
Comandante dei Carabinieri per
la Tutela Ambientale e la
Transizione Ecologica, alla pre-
senza del Generale di Corpo
d'Armata Antonio Marzo,
Comandante delle Unità
Forestali, Ambientali e
Agroalimentari dei Carabinieri, e
dell’Assessora all’Ambiente e ai
Rifiuti di Roma Capitale Sabrina
Alfonsi, l’Accordo di collabora-
zione tra Roma Capitale e il
Comando Carabinieri per la
Tutela Ambientale e la
Transizione Ecologica con il
quale saranno potenziate le atti-
vità di prevenzione e contrasto
di irregolarità amministrative e
dei reati ambientali nella gestio-
ne dei rifiuti urbani.
L’Amministrazione Capitolina si
avvarrà delle capacità e delle tec-
nologie di cui dispongono i
Carabinieri Ambientali nel con-
trollo del territorio. Oltre alle tra-
dizionali modalità di intervento
su siti critici, l’Accordo prevede
l’utilizzo dei droni, rivelatisi
estremamente efficaci sia ai fini
del censimento e monitoraggio
del territorio sia nelle attività di
controllo e investigazione. Sarà
favorito, inoltre, lo scambio di
dati e conoscenze per definire

nuove strategie di controllo e
sostenere la formazione del per-
sonale della Polizia Locale di
Roma Capitale, con l’obiettivo di
attivare specifici Nuclei
Ambiente. Con questo Accordo,
di durata biennale e rinnovabile,
si intendono intensificare concre-
tamente i controlli negli impianti
di raccolta e trattamento dei
rifiuti per evitare possibili infil-
trazioni criminali, potenziare la
vigilanza delle numerose aree
dismesse e dei depositi abbando-
nati e contrastare attività illecite
quali, ad esempio, trasporti abu-
sivi o in strutture non autorizza-
te, presenza negli impianti di
quantità di rifiuti superiori a
quelle autorizzate, casi di incendi
sia negli impianti autorizzati sia
nei depositi abusivi. “Ringrazio

il Generale Giardina e il
Comando dei Carabinieri per la
Tutela Ambientale e la
Transizione Ecologica per il
grande percorso di collaborazio-
ne che ci ha portati a firmare que-
sto accordo. Lavoreremo fianco a
fianco per rafforzare la preven-
zione e il contrasto ai reati
ambientali e alle irregolarità in
un ambito fondamentale come
quello della raccolta e della
gestione dei rifiuti. La filiera di
questo settore è tra le più per-
meabili alle infiltrazioni della cri-
minalità organizzata e lo è anco-
ra di più quando le città devono
fronteggiare una grave carenza
di impianti. Questo accordo ci
consentirà di potenziare i con-
trolli, monitorare più efficace-
mente il territorio, rafforzare

l’operato della Polizia Locale e
condividere dati e informazioni.
Accanto a tutto questo, prose-
guiamo con la massima convin-
zione la nostra azione per rende-
re Roma finalmente autosuffi-
ciente nella gestione dei rifiuti,
come le altre grandi capitali
europee. Un obiettivo fonda-
mentale proprio a tutela della
legalità, oltre che per la sostenibi-
lità ambientale, la pulizia, il
decoro e la vivibilità della città”,
ha affermato il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri. “Il Comando
Carabinieri Tutela Ambientale e
Transizione Ecologica, in linea
con le direttive del Comandante
Generale Teo Luzi, sviluppa
indagini in profondità per docu-
mentare le criticità del sistema di
gestione del ciclo dei rifiuti, del

ciclo del cemento, della realizza-
zione dei parchi di energia rinno-
vabile ed in tema di sostenibilità
ambientale. Procedimenti penali
che si fondano su corruzione e
intimidazione, verificando una
costante e consolidata ingerenza
nel settore anche della criminali-
tà organizzata. Per tale motivo
opereremo anche a Roma, secon-
do il tradizionale modello
dell’Arma, che si snoda sul dop-
pio binario. Da una parte, grazie
alla sensibilità espressa dal
Procuratore Lo Voi, a fianco dei
magistrati della D.D.A. per con-
durre approfondite indagini tec-
niche e, dall’altra, con il Prefetto
Frattasi, in prosecuzione dei
multipli tavoli tecnici, attivati dal
Ministro Piantedosi per mettere
a sistema le informazioni ed esal-

tare la funzione preventiva di
polizia. La prevenzione è un
aspetto molto importante perché
il danno ambientale è, e deve
essere considerato, irreparabile.
Grazie al costante monitoraggio
dei dati ed all’analisi delle infor-
mazioni è possibile documentare
e sanzionare i comportamenti
illeciti”, ha dichiarato il Generale
di Brigata Valerio Giardina,
Comandante dei Carabinieri per
la Tutela Ambientale e la
Transizione Ecologica. “Questo
Accordo di collaborazione sarà
per l’Amministrazione un’im-
portante fonte di conoscenze e
fornirà nuovi strumenti di con-
trasto dei reati ambientali grazie
alle tecnologie di cui i
Carabinieri dispongono.
L’infiltrazione delle organizza-
zioni criminali nella gestione dei
rifiuti e le pratiche illecite - a
cominciare dall’abbandono di
rifiuti anche pericolosi in luoghi
isolati - costituiscono un pericolo
per la sicurezza della città, oltre
che gravi fattori di rischio inqui-
namento per l’ambiente, dai
suoli alle falde acquifere. Sarà,
infine, preziosa la specifica attivi-
tà di formazione per la nostra
Polizia Locale prevista da questa
collaborazione”, ha sottolineato
Sabrina Alfonsi, Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo
dei rifiuti di Roma Capitale.

Obiettivo, potenziare le attività contro le irregolarità nella gestione dei rifiuti urbani
Prevenzione e contrasto a reati e illegalità
Accordo tra Roma Capitale e Carabinieri 

Silvia Rosselli, figlia primogenita di
Nello, lo storico antifascista ucciso con
il fratello Carlo a Bagnoles de l’Orne, in
Francia, il 9 giugno 1937, da sicari fasci-
sti per ordine del regime di Benito
Mussolini, è morta in un ospedale di
Roma all’età di 94 anni. L’annuncio
della scomparsa, avvenuto mercoledì 7
dicembre, è stato dato dall’ex ministro
socialista Valdo Spini, presidente della
Fondazione Circolo Rosselli. Nata a
Roma nel 1928, dal 1937 al 1946 Silvia
Rosselli ha vissuto in esilio con la fami-

glia (i fratelli Alberto e Paola e la madre
Maria Todesco) in Svizzera, Inghilterra
e Stati Uniti. Di ritorno in Italia si è spo-
sata e ha avuto tre figli: Emanuela,
Flaminia e Giovanni Forti. Allieva dello
psicoanalista Ernst Bernhard ha eserci-
tato per decenni come analista junghia-
na. Da tempo in pensione, viveva a
Trastevere nel cuore della sua città.
Silvia Rosselli era stata concepita - così
raccontava lei stessa - al confino di
Ustica dove il padre Nello, tra i fonda-
tori del primo giornale antifascista

clandestino “Non Mollare”, era stato
ristretto dal regime fascista. Nello
Rosselli era stato arrestato il 3 giugno
1927 e condannato a 5 anni di confino
sull’isola; rilasciato il 31 gennaio 1928,
venne nuovamente arrestato e condan-
nato ad altri 5 anni nell’estate del 1929,
dopo la fuga da Lipari del fratello.
Silvia aveva dovuto subire tutto il cam-
mino delle persecuzioni cui la famiglia
Rosselli era stata oggetto, perdendo poi
il padre e lo zio, assassinati quando lei
aveva nove anni. Seguì con la nonna

Amelia Pincherle e con le due famiglie
superstiti il lungo cammino dell’esilio
approdando negli Stati Uniti fino al
ritorno in Italia dopo la conclusione
della Seconda guerra mondiale. Silvia
Rosselli ha raccontato le traversie della
propria vita e quelle della sua famiglia
nel libro autobiografico “Gli otto venti”
(Sellerio, 2008, a cura di Cristina
Zaremba, postfazione di Zeffiro
Ciuffoletti). “Ad un tratto mi sono
accorta che non c’era più nessuno a cui
fare domande sul passato. Ero rimasta

l’ultima. Il flusso della memoria è come
quello della vita. Finisce quando finia-
mo noi”, ha scritto Silvia Rosselli. “La
famiglia Rosselli ha pagato un alto
prezzo alla lotta per la libertà e la
democrazia contro la dittatura fascista -
sottolinea  Valdo Spini - A tutti i
Rosselli, sia a quelli caduti sia alle loro
famiglie dobbiamo una grande gratitu-
dine. Alla famiglia di Silvia, alla sorella
Paola, al fratello Alberto, alle loro fami-
glie un pensiero solidale e la condivi-
sione del loro lutto”.

Addio a silvia rosselli, memoria del padre Nello
La figlia primogenita aveva 94 anni. Ha scritto il libro autobiografico “Gli otto venti”

La Giunta Regionale, su proposta
dell’Assessore al Turismo, Enti Locali,
Sicurezza Urbana, Polizia Locale,
Semplificazione Amministrativa, Valentina
Corrado, ha approvato il patto per la sicurezza
dell’area del Reatino. Il patto è volto a elevare
gli standard di sicurezza e contrastare le situa-
zioni di illegalità, dando corso ad azioni siner-
giche e progetti specifici in aree ritenute critiche
per la sicurezza, la vivibilità e la coesione socia-
le, individuando e condividendo obiettivi,
tempi di attuazione e risorse. “Esprimo grande
soddisfazione per l’approvazione odierna in
Giunta Regionale del patto per la sicurezza del
Reatino, che ho fortemente voluto, nato dall’in-
terlocuzione avviata con la Prefettura di Rieti” -

dichiara Valentina Corrado, Assessore al
Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia
Locale, Semplificazione Amministrativa.
“Dopo un confronto diretto organizzato per
comprendere le necessità e le problematiche del
territorio, in seguito alle segnalazioni pervenu-
te, mi sono attivata per intervenire prontamen-
te” - prosegue Corrado. “Un paio di mesi fa
abbiamo individuato specifiche risorse econo-
miche per l’attuazione del patto odierno, con
l’obiettivo di aumentare i livelli di legalità e
sicurezza. Il patto, nel dettaglio, è finalizzato a
contrastare nell’area del Reatino il fenomeno
diffuso, soprattutto - ma non solo- in alcune
parti della città di Rieti con particolare riferi-
mento al centro storico, del fenomeno dello

spaccio e del consumo di stupefacenti. A tal
fine, si prevede l’implementazione di sistemi di
videosorveglianza, garantendo l’accesso e la
condivisione delle informazioni acquisite con le
centrali operate delle Forze dell’Ordine. È pre-
vista, altresì, l’attuazione di un progetto di con-
trollo straordinario del territorio gestito da per-
sonale della Polizia Locale, così da rafforzare
ulteriormente il controllo coordinato del territo-
rio già attuato dalle Forze di Polizia. Il patto, in
ultimo, istituisce presso la Prefettura di Rieti,
una cabina di monitoraggio composta da tre
componenti designati rispettivamente dal
Prefetto, dall’Assessore Regionale alla
Sicurezza e dal Sindaco di Rieti. La cabina di
monitoraggio si riunirà periodicamente al fine

di verificare e monitorare l’andamento delle
attività previste dal Patto e le eventuali situa-
zioni di criticità, individuare ulteriori soluzioni,
solleciti, segnalazioni agli organi istituzionali.
Quello di oggi rappresenta un ulteriore passo
in avanti per la sicurezza del nostro territorio,
nonché il segnale tangibile dell’attenzione che
la Regione Lazio riserva ai problemi e alle esi-
genze della nostra cittadinanza. Un ringrazia-
mento va alla Direzione Affari Istituzionali e
Personale e anche all’area Politiche per lo svi-
luppo socio-economico dei Comuni, Servitù
militari, Sicurezza integrata, Beni confiscati alla
mafia e Beni comuni per l’impegno mostrato
nel portare avanti il lavoro” - conclude
l’Assessore Corrado.

Sicurezza urbana, il Lazio approva il patto per la sicurezza del reatino
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Ai Portici di Natale
di Cerenova, due giorni
di eventi per i bambini

Tutti i bambini in Biblioteca
Ogni giorno un libro in regalo
Iniziativa valida da oggi venerdì 9 dicembre fino a venerdì 23 dicembre

laVoce venerdì 9 dicembre 2022 Cerveteri • 9

“Per un Natale più bello,
corri in Biblioteca!”, questo
il titolo dell’iniziativa pro-
mossa dall’Assessorato
alle Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri insie-
me alla Biblioteca
Comunale Nilde Iotti.
“Con la Biblioteca
Comunale Nilde Iotti, che
ringrazio per le tantissime
e originali idee che sempre
propone per favorire la let-
tura, abbiamo pensato di
fare un regalo speciale ai
bambini e alle bambine
della nostra Città in vista
del Natale - ha detto
Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore
alle Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri - a
partire da venerdì 9 dicem-
bre fino a venerdì 23
dicembre, ogni giorno, al
primo bambino o bambina
che si recherà presso la
Biblioteca comunale per

noleggiare un libro ne
verrà regalato un altro
completamente nuovo. Un
modo per farli avvicinare
con maggiore entusiasmo
al meraviglioso mondo

della lettura e dei libri”. 
“I nuovi libri - prosegue la
Battafarano - sono stati
acquistati, dopo accurata
scelta, dalla nostra
Biblioteca Comunale, che

ha saputo cogliere nel
migliore dei modi un con-
tributo della Regione Lazio
per l’arricchimento del
patrimonio librario. 
Già sono tanti i bambini
che quotidianamente
fanno visita alla nostra
Biblioteca, per prendere in
presto i libri più svariati,
da quelli per la scuola a
quelli per una semplice e
sana lettura. 
Il nostro auspicio è che
questa iniziativa possa farli
avvicinare e appassionare
ancora di più al mondo dei
libri”. 
“Con l’occasione - conclu-
de il Vicesindaco Federica
Battafarano - ringrazio
Elena Polzelli, Daniele
Renda e Gea Copponi, fun-
zionari della nostra
Biblioteca, che sempre
lavorano con grande abne-
gazione per la crescita
della Biblioteca”

Saranno due giorni di eventi dedicati alla famiglia e ai bambini quelli orga-
nizzati dal Comitato Miglioriamo Marina di Cerveteri sotto i portici di Via
Oriolo a Cerenova per sabato 17 e domenica 18 dicembre.  Mercatini solida-
li, artigianato locale e stand del terzo settore animeranno la due giorni di
festa della Frazione balneare etrusca. Ospiti speciali, il Coro della Scuola
Primaria dell’Istituto Comprensivo Marina di Cerveteri, stornelli musicali
e ovviamente l’amico di tutti i bambini, Babbo Natale!

La Giovanni Cena
organizza il Mercatino
di Natale “Green”
Si terrà in data 17 dicembre dalle ore 15
alle 18.30 presso piazza Santa Maria

Torroni artigianali per sostenere
la Solidarietà Società Cooperativa
Sociale di Cerveteri e Ladispoli
Torna l’appuntamento annuale con la raccolta fondi della Cooperativa

L’istituto comprensivo Giovanni
Cena organizza per il prossimo
sabato 17 dicembre dalle ore 15:00
alle ore 18:30, nella
splendida cornice
di piazza Santa
Maria nel centro
storico della città
etrusca, il
“Mercatino di
Natale Green”.
“Non sarà - fanno sapere dall’istituto
- il solito mercatino di Natale, ma
quest’anno il tema sarà ‘NATALE

GREEN’. Ci saranno molti banchi
che venderanno tutto quello “CHE
NON SERVE A ME MA PUÒ

SERVIRE A TE”.
Troverete in vendita
oggetti di vario tipo
a prezzi contenuti.
Inoltre ci sarà una
fantastica animazio-
ne che farà ballare e
divertire i nostri

bambini e un banco che vi delizierà
con molte cose da mangiare.
Accorrete numerosi!”.

La Solidarietà Società Cooperativa
Sociale è una delle realtà più importanti
nel territorio in ambito di sociale e assi-
stenza a persone con disabilità. Come
ogni anno, in vista del Natale, tornano i
buonissimi e super solidali torroni arti-
gianali di cioccolato. Con appena 12 euro
sarà possibile regalarsi questa specialità
dolciaria e allo stesso tempo sostenere le
attività della Cooperativa. Novità di que-
st’anno, anche una bellissima calamita.
Per prenotare una o più confezione di
torroni, passare in sede presso la
Cooperativa o contattare lo 069946005.



A Cerveteri torna la Festa dell’Olio Nuovo
Dopo il maltempo del weekend scorso, l’Amministrazione comunale organizza 
una nuova due giorni dedicata alle eccellenze olearie del territorio etrusco
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“Ieri giovedì 8 Dicembre, giorno
dell’Immacolata Concezione e ancora dome-
nica 11 dicembre, la Festa dell’Olio Nuovo
di Cerveteri, giunta quest’anno alla sua
XIII edizione, torna in Piazza Santa Maria,
nel cuore del Centro Storico. La pioggia e il
maltempo dello scorso fine settimana hanno
purtroppo condizionato la manifestazione,
ma nonostante questo, tanti cittadini sono
ugualmente venuti a far visita ai produtto-
ri del territorio che come di consueto aveva-
no esposto le proprie eccellenze gastronomi-
che e olearie. Per questo, abbiamo voluto, in
accordo con gli organizzatori della Festa
organizzare un bis, anche per dare ai com-
mercianti del Centro Storico l’opportunità
di beneficiare di quel flusso di visitatori e
cittadini che il brutto tempo gli ha negato”.
A dichiararlo è Riccardo Ferri,

Assessore alla Pianificazione
Territoriale e Sviluppo delle Risorse
Agricole. “La Festa dell’Olio Nuovo è da
oramai più di un decennio una delle mani-
festazioni più attese nel nostro territorio -
prosegue l’Assessore Riccardo Ferri - è stato
un dispiacere lo scorso weekend, nonostan-
te poi nella seconda giornata il tempo sia
stato più clemente, vedere che il freddo e la
pioggia ci abbiano negato di vivere appieno
questa tradizione. Per questo, sin da ora,
invito tutta la cittadinanza a tornare in que-
sti due giorni di festa. Sarà occasione per
degustare i prodotti del territorio, le eccel-
lenze olearie del territorio e per trascorrere
qualche ora nel nostro Centro Storico”. Ieri,
giorno dell’Immacolata Concezione, in
Piazza Aldo Moro è stato acceso per la
prima volta anche l’albero di Natale

posizionato dall’Amministrazione, e
all’interno della Festa presente un pia-
cevole intrattenimento musicale. Al
riguardo, il Vicesindaco e Assessore
alle Politiche Culturali del Comune di
Cerveteri Federica Battafarano ha
dichiarato: “Come noto, a causa dei rinca-
ri dell’energia elettrica, come
Amministrazione abbiamo scelto di convo-
gliare le risorse che avremmo dovuto stan-
ziare per le luminarie in un fondo per le
fasce di popolazione più debole, ma abbiamo
comunque voluto mantenere la tradizione
natalizia acquistando un albero di Natale
per le piazze principali di ogni territorio e
Frazione”.

“Via di Zambra è una discarica”,
le proteste dei cittadini di Cerveteri
Rifiuti abbandonati in Via di Zambra e Via Tenuta di Zambra, 
il fenomeno persiste. I cittadini chiedono un intervento risolutivo

“Via Tenuta di Zambra e Via di Zambra sono
una discarica a cielo aperto” esordiscono così
i cittadini di Cerveteri, che hanno scritto alla
nostra redazione. “L’inciviltà di alcune per-

sone è deplorevole, ma vogliamo parlare
della totale passività del Comune riguardo
questo fenomeno?” E poi la richiesta di un
intervento risolutivo: “Vogliamo mettere

queste benedette cellule fotografiche per bec-
care gli incivili, sì o no?”. Si conclude così la
lettera dei cittadini infuriati e con l’immondi-
zia sotto casa.

Apertura straordinaria 
di alcune delle tombe
più suggestive di Cerveteri
Patrimonio e Archeologia, aprono straordinariamente
al pubblico il Tumulo Campana e la Tomba Regolini Galassi
In occasione della festa
dell’Immacolata di ieri è partita
dal parcheggio del Granarone
la visita guidata del Tumulo
Campana. Il tumulo, aperto in
via del tutto straordinaria, si
trova presso la Necropoli di
Monte Abatone. Questa non
sarà l’unica apertura straordi-
naria della settimana. Infatti,
domenica 11 Dicembre, sarà
possibile visitare la celeberrima
tomba Regolini Galassi, che si
trova all’interno della
Necropoli del Sorbo.
L’appuntamento è sempre alle
ore 11 nel parcheggio del
Granarone. “Ordinariamente la
Necropoli del Sorbo di
Cerveteri non è aperta al pub-
blico - ricorda l’assessora
Federica Battafarano - approfit-
ta di questa occasione per visi-
tare gratuitamente uno dei luo-
ghi più importanti del periodo

orientalizzante (VII sec. a.C.) di
tutto il Mediterraneo” conclude
il vicesindaco. 
Gli eventi sono patrocinati dal
MiC, dal Comune e dalla
Proloco di Cerveteri, il tour è a
cura di Artemide Guide. E’
consigliata la prenotazione e la
partecipazione è gratuita. Per
tutte le info è possibile recarsi
al PIT in Piazza Aldo Moro o
contattare i numeri visibili sulle
locandine.



La finanziaria del Governo
Meloni ha azzerato i fondi contri-
buto affitto e morosità incolpevo-
le, un vero e proprio schiaffo alle
famiglie in difficoltà economica,
per questo motivo l’Unione
Inquilini di Ladispoli invita i con-
siglieri comunali a presentare
mozioni per chiedere il rifinan-
ziamento dei fondi contributi
affitto e morosità incolpevole.
“Secondo gli ultimi dati pubbli-
cati dall’ISTAT sulla povertà, in
Italia ci sono oltre 900 mila fami-
glie in affitto in condizione di
povertà assoluta e su queste pen-
dono circa 150 mila sfratti esecu-
tivi, di cui il 90% per morosità.
Nonostante la natura non strut-

turale e le modalità d’erogazione
delle risorse, il contributo affitto e
i fondi per la morosità incolpevo-
le hanno costituito negli ultimi
anni uno strumento utile per alle-
viare il disagio abitativo, impe-
dendo o ritardando gli sfratti fino
a consentire ai nuclei familiari in
difficoltà di trovare un’altra siste-
mazione abitativa “- dichiara la
segretaria Alessandra Maggi. La
stessa prosegue “L’attuale livello
degli affitti sul mercato privato
della casa è, per molte famiglie,
insostenibile e, la stessa Legge di
Bilancio prevede una forte ridu-
zione della platea dei beneficiari
del reddito di cittadinanza che, al
netto dei suoi limiti, ha costituito

in questi anni uno strumento per
frenare l’impoverimento e soste-
nere il livello dei salari che in
Italia sono fermi o diminuiti nel
corso degli ultimi 20 anni.”
Unione Inquilini ritiene molto
grave questa decisione del
Governo che, in assenza di con-
tributi sociali per l’affitto e di un
fondo per la morosità incolpevo-
le, e in assenza di misure struttu-
rali contro l’emergenza abitativa
causerà nella nostra città un
aumento drammatico degli sfrat-
ti e delle persone senza casa.
Chiediamo per questo ai consi-
glieri comunali di presentare
mozioni per impegnare il sindaco
e la giunta a intervenire urgente-

mente, anche attraverso l’Anci
sia regionale che nazionale, pres-
so il governo e il Parlamento
affinché la Legge di Bilancio
venga modificata reintegrando e
aumentando adeguatamente la
dotazione finanziaria almeno su
base triennale del fondo sociale
per l’affitto e per la morosità
incolpevole, riservando la possi-
bilità dei proprietari di avvalersi
della “cedolare secca” solo a
fronte di canoni concordati e
sostenibili e aggravando le quote
dell’IMU per i proprietari che
lasciano per anni interi immobili
vuoti senza giusta causa invece
di destinarli ad alleviare l’emer-
genza abitativa.

Un’altra esperienza formativa
ed un’occasione di crescita e
confronto per le allieve della
scuola di danza Crazy Dance
Revolution di Ladispoli. Dirette
dalla docente Giorgia
Antonelli, le allieve hanno
preso parte al concorso Talent
for Dance, svoltosi domenica 4
dicembre a Roma presso il
Teatro Greco. Una giuria com-
posta da Daniele Baldi, Thomas
Signorelli e Diana Tavernier, ha
premiato i gruppi della scuola,

che con impegno e passione
hanno danzato sul palcosceni-
co. Di seguito i piazzamenti
conseguiti dalla scuola ladispo-
lana: 1^ posto categoria classico
children per Sveva D’Angelo;
3^ classificati gruppo classico
children, il terzo corso 9/11
anni; 2^ posto contemporaneo
gruppi per il gruppo junior 12-
14 anni; 1^ posto per Beatrice
Benfatti come solista contem-

poraneo juniores; 2^ posto
gruppi contemporaneo junio-
res per il corso intermedio
13/15 anni; 1^ posto duo classi-
co senior, formato da Chiara
Nale e Letizia Benzon; 1^ posto
per Letizia Benzon, assolo con-
temporaneo senior. Tutte le
ragazze premiate accedono di
diritto al gran galà ‘Ballando
sotto la Luna’ che si terrà a
maggio 2023 a Camogli. 
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L’inviti ai consiglieri comunali a presentare mozioni per chiedere
il rifinanziamento dei fondi contributi affitto e morosità incolpevole

L’Unione inquilini lancia l’allarme

Crazy Dance Revolution
“sbanca” il Teatro Greco

Rete Sociale: “Sollecitiamo
la convocazione dei tavoli
di lavoro tematici”
“La gravità della situazione
sociale che sta spingendo in
condizioni di povertà ampi
strati della popolazione, l'ur-
genza di politiche socio/sanita-
rie integrate, la riorganizzazio-
ne dell'intero sistema delle
politiche sociali con la costitu-
zione del Consorzio, richiedo-
no con urgenza scelte tecni-
co/amministrative. Il PNRR, la
convenzione con la ASL , l'in-
tegrazione delle politiche
sociali dei due Comuni sono
solo alcune delle problemati-
che indifferibili. La Rete Sociale
torna a chiedere l'avvio dei
tavoli di lavoro quale strumen-
to individuato dalla normativa
regionale per la co/program-
mazione e Co/ progettazione.
La Rete sociale, coordinamen-
to di tante realtà associative,
cooperative e sindacali può
collaborare positivamente solo
se le istituzioni si aprono al ter-
ritorio e costruiscono un siste-
ma continuativo di sinergie
positive”. Associazioni: Animo,
Libera/Presidio Cerveteri-
Ladispoli, Humanitas, Centro
Solidarietà Cerveteri, Auser
Cerveteri, Piccolo Fiore onlus
APS, Nuove Frontiere APS,
Volontari Ospedalieri/Ladispoli
e Volontari Ospedalieri
Cerveteri, Euterpe APS,
Donne in movimento,
Scuolambiente. Coop.ve socia-
li: Cassiavass, Solidarietà, La
Goletta, Luogo Comune.
Organizzazioni Sindacali pen-
sionati CGIL/spi e UILP

in Breve A Ladispoli oggi
si accende il Natale

Anche a Ladispoli è pronto ad accendersi il Natale.
L’appuntamento con l’inaugurazione ufficiale è per oggi alle
18 in piazza Rossellini. “Sono in corso i lavori di allestimento
delle principali vie cittadine e della piazza centrale, in cui
saranno posizionati gli addobbi natalizi”, ha detto il sindaco
Alessandro Grando che ha tenuto a puntare i riflettori sulla
novità di quest’anno: luminarie a tempo per risparmiare ener-
gia. “Stiamo attraversando un periodo estremamente difficile
soprattutto a causa del caro energia - ha detto il primo cittadi-
no - ma proprio per questo non abbiamo voluto rinunciare alle
nostre tradizioni”. 
“Per limitare i consumi abbiamo però previsto che l’accensio-
ne delle luminarie sarà temporizzata: dalle 17 a mezzanotte”.
Le luminarie saranno posizionate su viale Italia, via Ancona,
via Odescalchi, piazza Domitilla e piazza Rossellini “che sarà
abbellita - ha aggiunto ancora Grando - con un albero artificia-
le di 9 metri e con le luminarie tridimensionali che tanto sono
state apprezzate lo scorso anno dai residenti e dai visitatori”.
Ma non è tutto: quest’anno allestimenti natalizi anche su via
Duca degli Abruzzi e piazza della Vittoria.
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Ha aperto le sue porte presso il
Castello di Santa Severa, spazio
della Regione Lazio, gestito da
LAZIOcrea in collaborazione con
Direzione regionale Ambiente e il
Comune di Santa Marinella, con
ingresso gratuito, il Magico castel-
lo, il festival lungo un mese dedica-
to al Natale, organizzato
dall’Associazione culturale
ZIPZone. “Il Castello di S. Severa è
uno dei pilastri sui cui si fonda il
polo culturale regionale realizzato
dalla Regione Lazio attraverso la
riapertura e la valorizzazione di
alcuni dei siti storici e artistici di
sua proprietà e di maggior pregio -
dichiara Luigi Pomponio, presi-
dente della società regionale
LAZIOcrea che supervisiona l’or-
ganizzazione. Si tratta di un pro-
getto ambizioso, del quale orgo-
gliosamente facciamo parte, il cui
successo è testimoniato dalla pre-
senza e dal gradimento dei visita-
tori che popolano i numerosi even-
ti ospitati dal complesso monu-
mentale tutto l’anno. Tra questi, il
Magico Castello, tra l’altro que-
st’anno a ingresso gratuito, è ormai
da anni uno dei più apprezzati, in
virtù della sua capacità di attrarre e
stupire un pubblico di tutte le età,
con l’ovvia prevalenza dei bambini
e delle bambine”. 
Un viaggio immersivo con giochi
di luci e video mapping, spettacoli,
laboratori, esperienze immersive a
cura di artisti di fama internazio-
nale e poi la casa di Babbo Natale,
il bosco fatato, la bottega del
Cioccolato, l’ufficio postale dei
desideri, l’archeotrekking, un
appuntamento alla scoperta del
Castello di Santa Severa, della
Riserva naturale di Macchiatonda
e del Monumento naturale di
Pyrgi alla scoperta di luoghi magi-
ci e incantevoli tra natura e storia, il
mercatino dell’artigianato e a km 0,
il Museo del mare e della naviga-
zione antica e il Museo del Castello
aperti e tanto altro! 
“Anche quest’inverno il Castello di
Santa Severa si conferma un luogo
centrale per la Regione Lazio,
capace di costituire un’attrattiva
preziosa per tutto il territorio-
secondo Lorenzo Sciarretta,
Delegato alle politiche culturali,
giovanili e progetti speciali della
Regione Lazio. Il villaggio di
Natale, che quest’anno è a ingresso
gratuito per consentire a tutti di
poter fruire del luogo e delle sue
attrazioni, prevede un ricchissimo
programma di appuntamenti per

adulti e bambini che ci farà rivive-
re la magia dell’atmosfera delle
feste. Gli eventi di dicembre non
sono tuttavia un’eccezione per il
Castello, ma l’epilogo di un anno
straordinario, con oltre 200.000
presenze registrate solo durante la
programmazione estiva, eventi nei
weekend, residenze artistiche a
cura delle più importanti istituzio-
ni nazionali, un ostello che è diven-
tato un punto di riferimento per i
turisti che vogliono visitare questa
parte della nostra Regione. Un
Castello, sempre aperto grazie alle
reti territoriali, ai cittadini e alla
gestione pubblica di LAZIOCrea”. 
Negli spazi della Manica Lunga si
potrà visitare la Casa di Babbo
Natale, la Posta dei desideri e il
Laboratorio del collaudo dei giochi
e partecipare ai Laboratori della
Fantasia.  
Un meraviglioso spazio di gioco e
di immaginazione, in cui cercare
Babbo Natale, disegnato da
Mondo Mombo e realizzato da
Framberry Events. dalle 11:00 alle
19:00 ( ingresso ogni ora con pre-
notazione). Dalle 10:30 alle 11:00 e
dalle 14:00 alle 15:00 sempre visita
libera senza attività. Da non perde-
re l’Aurora Boreale un ambiente
immersivo e plurisensoriale
costruito intorno all’immaginario
dell’ aurora boreale: un luogo da
attraversare, ma anche dove poter

immergersi e restare tra suoni
naturali di acqua gelata, ghiaccio,
neve ed un’ampia gamma di
forme e colori rapidamente mute-
voli nel tempo e nello spazio. A
cura della Compagnia Muta
Imago dalle 11:00 alle 13:00 e dalle
15:00 alle 19:00 (ingresso ogni 30
minuti max 20 persone). Ad acco-
gliere i visitatori in tutto il borgo ci
sarà un Video Mapping show,  un
percorso immersivo e coinvolgen-
te che trasporterà , attraverso video
audio e luci il visitatore in epoca
Etrusca, durante una tipica rotta di
navigazione orientata dalle stelle.
A cura Enel x.  E poi la Bottega del
Cioccolato, uno spazio unico per
grandi e piccini dove assaporare e
degustare e le delizie della ciocco-
lata, regina del Natale. A cura di
Etica Food. Per grandi e piccini
non può mancare l’appuntamento
al Museo dell’Alchimia, uno spa-
zio prezioso dove conoscere segre-
ti e misteri del Castello di Santa
Severa e della sua memoria storica
e territoriale. A fare da guida, Mr
Giulio, chimico e mago nato pro-
prio nel Castello.  Per la visita gui-
data e i laboratori tutti i giorni ore
11:30 e ore 14:30 max 20 persone.
Sulla Spianata dei Signori un mae-
stoso animale luminoso nel Bosco
fatato nascosto tra gli alberi atten-
de grandi e piccini per incantare e
farsi fotografare. A cura di

Zip_Zone con Mirò. Nel Cortile
delle Barrozze si potrà passeggiare
nella piazza del villaggio con il
Mercatino, addobbata a festa, dove
poter rivivere l’atmosfera del
Natale, tra casette di legno e calcio-
balilla, decidendo di acquistare da
artigiani e artisti locali originali
regali di Natale, prodotti home
made, delizie e caramelle, parteci-
pando infine a piccoli laboratori
artistici. Infine, l’Area Food è uno
spazio per tutti i gusti dedicato al
buon cibo, dove scegliere di man-
giare seduti su tavoli di legno deli-
ziosi panini gourmet, sfizi e fritti,
prodotti locali e regionali, sublimi
dolcetti scegliendo di assaggiare
ogni volta un prodotto differente
con la certezza di acquistare da
professionisti di livello e truck
food accreditati al Gambero Rosso.

Calendario spettacoli,
laboratori e attività

del primo week end
fino all’11 dicembre  

Venerdì 9 Dicembre dalle 11:00 alle
13: e dalle 15:00 alle 19:00 (inizio ogni
60 minuti compreso nella prenotazio-
ne per la Casa di Babbo Natale e il
laboratorio della creatività e del collau-
do dei giochi): Sala Manica Lunga,
Laboratori creativi e intrattenimento a
cura di Lampada Blu APS,
Laboratorio di cucito e tessitura a cura
dell’artista Sara Basta.

Sabato 10 Dicembre ore 10:00 e ore
14:00 ( doppio appuntamento) preno-
tazione su eventbrite https://natalepar-
chilazio.eventbrite.it/ Cortile della
Guardia a cura della Direzione
Ambiente della Regione Lazio in colla-
borazione con la Riserva Naturale di
Macchiatonda, la Rete di Impresa
Cantieri Attivi e le archeologhe
Valentina Asta e Federica Fulgenzi.
Partenza dell’Archeotrekking, escur-
sione a piedi dal Castello di S. Severa,
al Monumento Naturale di Pyrgi fino
alla Riserva Naturale di Macchiatonda
un’esperienza autentica immersi nella
natura, nella storia e nella archeologia
di questo straordinario territorio.
Costo: € 8,00 adulti e gratuito minori
di 18 anni comprensivo di visita gui-
data. Il pagamento del biglietto dovrà
essere fatto presso la biglietteria del
Museo del Castello di Santa Severa. E-
bike trekking, In ebike alla scoperta
della Riserva naturale di
Macchiatonda e del Monumento natu-
rale di Pyrgi. Una passeggiata alla sco-
perta di luoghi magici e incantevoli tra
natura e storia. 
Dalle 11:00 alle 13.00 e dalle 15:00 alle
19:00 (inizio ogni 60 minuti compreso
nella prenotazione per la Casa di
Babbo Natale e il laboratorio della crea-
tività e del collaudo dei giochi) Sala
Manica Lunga Laboratori creativi ed
intrattenimento a cura di Lampada
Blu APS.
Dalle 10:30 alle 17:30 Cortile delle

Barrozze “Ludoteca Itinerante”, alle-
stimento di giochi antichi a cura di
Valerio Bonsegna; ore 11:00 e 16:00
(doppia replica) Spianata dei Signori -
Spettacolo di equilibrismo e giocoleria
“Natale Davvero” di e con India
Baretto; dalle 18.00 alle 19.00 Sala
Nostromo “Al cinema con la Banda”
proiezioni di immagini di film famosi
con esibizione delle colonne sonore a
cura del Complesso Bandistico “Amici
della Musica di Allumiere” -
Verificare se evento del Comune in via
di realizzazione va inserito nel pro-
gramma.
Domenica 11 Dicembre ore 10:00 e ore
14:00 (doppio appuntamento) prenota-
zione su eventbrite https://natalepar-
chilazio.eventbrite.it/ Crtile della
Guardia a cura della Direzione
Ambiente della Regione Lazio in colla-
borazione con la Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, la
Sapienza Università di Roma, la
Riserva Naturale di Macchiatonda e le
archeologhe Valentina Asta e Federica
Fulgenzi. Partenza
dell’Archeotrekking, escursione a piedi
dal Castello di S. Severa, al
Monumento Naturale di Pyrgi fino
alla Riserva Naturale di Macchiatonda
un’esperienza autentica immersi nella
natura, nella storia e nella archeologia
di questo straordinario territorio.
Costo: € 8,00 adulti e gratuito minori
di 18 anni comprensivo di visita gui-
data. Il pagamento del biglietto dovrà
essere fatto presso la biglietteria del
Museo del Castello di Santa Severa.
Partenza per il sentiero “Natura e
Arte” nella Riserva di Macchiatonda,
un museo a cielo aperto per vivere
un’esperienza autentica e immersiva
nella bellezza della natura. 
Lo sguardo e la matita di 6 artisti
naturalistici lungo un sentiero nella
Riserva di Macchiatonda. Dalle 11:00
alle 13.00 e dalle 15:00 alle 19:00 (ini-
zio ogni 60 minuti compreso nella pre-
notazione per la Casa di Babbo Natale
e il laboratorio della creatività e del col-
laudo dei giochi) Sala Manica Lunga -
Laboratori creativi ed intrattenimento
a cura di Lampada Blu APS. Dalle
10:30 alle 17:30 Cortile delle Barrozze
“Ludoteca Itinerante”, allestimento di
giochi antichi a cura di Valerio
Bonsegna. Ore 11:00 e 16:00 (doppia
replica) Spianata dei Signori -
Spettacolo di Clown e giocoleria  “El
trio Churro” a cura di Chien Barbu
Mal Rasè.
Tutto il programma sul sito
www.castellodisantasevera.it prenota-
zione gratuita su https://www.boxoffi-
cediy.com/al-magico-castello-di-santa-
severa/

Il festival lungo un mese dedicato al Natale. Tutto il programma
Natale 2022: a Santa Severa
ha aperto il “Magico” castello



Civitavecchia, monumenti
e palazzi illuminati per Natale

Una giornata... da super eroi
Come tutti gli anni torna, domenica 11 dicembre, al Castello di Santa Severa, in occasione
della “Giornata nazionale del Socio ENPA”, il mercatino micio solidale degli Aristogatti
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Mentre infuria la guerra alle
porte di casa e per molti di noi è
sempre più difficile decidere se
riscaldare l’appartamento o fare
la spesa, è davvero oneroso chie-
dere un impegno per aiutare i
nostri amici a quattro zampe,
che sempre più numerosi aspet-
tano un piccolo gesto d’amore.
L’inverno e il freddo sono arri-
vati e oltre al cibo servono cure,
coperte, caldi ripari e cure veteri-
narie. Proprio per questo anche
la Colonia felina degli
Aristogatti – oggi sezione locale
ENPA – ha deciso di partecipare
con il suo mercatino micio soli-
dale alla “Giornata nazionale del
Socio”, un nuovo evento nazio-
nale – afferma lo storico Ente
fondato dall’Eroe dei Due
Mondi – dedicato ai soci che
sostengono i nostri piccoli pro-
tetti e le nostre grandi battaglie. I
Soci ENPA hanno l’anima del
Supereroe, non hanno bisogno
di muscoli e mantelli volanti per

aiutare gli indifesi ma la loro
grande forza è l’amore per chi è
senza voce, prosegue l’Ente che
li protegge dal 1871. Da que-
st’anno essere Socio, oltre ad
essere motivo di orgoglio, è
anche vantaggioso perché sotto-

scrivendo o rinnovando la tesse-
ra 2023 si riceverà via mail un
carnet di sconti riservati di alcu-
ne grandi aziende che hanno
deciso di affiancare il lavoro
dell’Ente Protezione Animali.
Non si tratta soltanto di cibo per

animali o di prodotti per la casa
ma anche di uno sconto del 10%
per soggiorni con pernottamen-
to e prima colazione nei 180
Hotel Best Western in Italia. È
possibile prenotare subito, con il
codice sconto, un soggiorno con-
tattando il Numero Verde 800
177850, oppure online sul sito
bestwestern.it.  I volontari della

Colonia felina del Castello di
Santa Severa da anni, tutti i gior-
ni, combattono la loro piccola
battaglia per sottrarre a un infe-
lice destino i loro amici pelosi,
spesso gettati come immondizia.
“Pescando” anche un semplice
oggetto nel mercatino, ospitato
come di consueto, nel Castello di
Santa Severa, dove vive la

Colonia da sempre, quest’anno
nel “Villaggio di Babbo Natale”,
non solo potrete fare agli amici
un simpatico regalo per le feste a
poco prezzo, ma aiuterete anche
i gatti della Colonia. E natural-
mente, chi vuole spendere di
più, potrà rinnovare o sottoscri-
vere la tessera del nuovo anno. 

(B.C.)

Cattedrale, Chiesa della Stella,
Forte Michelangelo, Palazzo
del Pincio, Ponte dell’Ospedale
Vecchio e Palazzo della
Guardia di Finanza. Sono i
punti che, da ieri sera, sono
illuminati con luci artistiche
volute dall’amministrazione
comunale. “Sempre più
immersi nell’atmosfera natali-
zia - ha spiegato il sindaco
Tedesco - i maggiori monu-
menti e palazzi della città sono
diventati la tela di spettacolari e
scenografiche proiezioni. Un
progetto a cui tengo davvero
molto e che si inserisce nella
più ampia volontà di far dive-
nire Civitavecchia un punto di
riferimento durante il periodo

natalizio, contraddistinta dalle
sue mille luci e gli spettacoli iti-
neranti per le vie del centro.
Un’attrazione per i cittadini e
per quanti vorranno venire a
scoprire la nostra città, con l’au-
spicio che nel tempo saremo
sempre di più a rimanere
incantati da questa magica
atmosfera. Doverosi i ringra-
ziamenti, per aver intensamen-
te lavorato alla realizzazione di
tutto questo, all’assessore
Emanuela Di Paolo, la dotto-
ressa Gabriella Brullini, l’archi-
tetto Anthony Scalise, gli uffici
del turismo e della cultura, la
Capitaneria di Porto, la Curia
ed Enel X per l’illuminazione
dei monumenti”.



Gli Stati Uniti e i loro alleati
concordano sulla necessità di
ridurre la loro dipendenza
dalla Cina, soprattutto per
quanto riguarda la componen-
tistica elettronica e i famigerati
microchip. I Paesi occidentali
sono pure d’accordo sul fatto
che nessuno Stato può pensare
di affrancarsi da solo, perché
non c’è Paese che sia abbastan-
za grande da sostenere un’inte-
ra catena di approvvigiona-
mento. Da qui le frequenti
richieste di collaborazione tra
“partner che la pensano allo
stesso modo”. In una riunione
di questa settimana, gli Stati
Uniti e l’Unione europea si
sono perciò impegnati a
“un’azione coordinata per pro-
muovere la diversificazione
della catena di approvvigiona-
mento”. Dietro questo camera-
tismo retorico, però, riappaio-
no vecchie abitudini come pro-
tezionismo e provincialismo,
puntualmente sottolineate
anche dal “Wall Street
Journal”. In primo luogo, la
Corea del Sud, il Giappone e
l’Unione europea si lamentano
del fatto che i sussidi per i vei-
coli elettrici previsti
dall’Inflation Reduction Act
(Ira), che il presidente Usa Joe
Biden ha firmato ad agosto,
discriminino i produttori euro-
pei e limitino gli investimenti.
In secondo luogo, quegli stessi
alleati hanno respinto le richie-
ste degli Stati Uniti di aderire
alle loro restrizioni sull’espor-
tazione di tecnologia sensibile
usata per i semiconduttori in
Cina. C’è un grande accordo,
pertanto, da raggiungere: gli
Stati Uniti possono rendere i
loro alleati idonei a ricevere i
sussidi per i veicoli elettrici e
gli alleati, in cambio, possono
unirsi ai controlli di
Washington sui semicondutto-
ri. La politica alla base e i detta-
gli di un simile accordo sono,
ovviamente, difficili, e forse

insormontabili. Tuttavia, tale
soluzione, se si verificasse, non
comporterebbe quasi alcun
costo economico per gli Stati
Uniti né i loro alleati e garanti-
rebbe potenzialmente grandi
guadagni a lungo termine.

I sussidi della discordia
La falda sui sussidi per i
veicoli elettrici ha ori-
gine nei pilastri diver-
genti dell’agenda di
Biden, che vuole
accelerare la transi-
zione verso le ener-
gie rinnovabili,
rilanciare i posti di
lavoro americani e
rafforzare la coopera-
zione per contrastare la
Cina. Pertanto, l’Ira ha
esteso i sostegni econo-
mici fino a 7.500 dollari
per veicolo elettrico a
condizione che i veicoli mede-
simi siano assemblati in Nord
America e che i minerali conte-
nuti nelle sue batterie proven-
gano dagli Stati Uniti o da
Paesi con i quali gli Usa hanno
un accordo di libero scambio. Il
Giappone, la Corea del Sud e
l’Europa temono che le proprie
industrie dei veicoli elettrici ne
risentiranno poiché le vendite e
gli investimenti verrebbero
dirottati negli Usa.
“L’economia degli Stati Uniti

riceverà una spinta che distor-
cerà il mercato, limitando le
condizioni di parità globale e
trasformando un obiettivo glo-

bale comune - combattere cam-
biamento climatico - in un
gioco a somma zero”, ha detto
la Commissione europea,

minacciando di portare il caso
all’Organizzazione mondiale
del commercio (Omc) e di lan-
ciare propri sussidi.
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Auto scontate in Cina e incursione
nel polo automobilistico thailan-
dese. Sono questi i nuovi progetti
di fine anno dell’amministratore
delegato di Tesla (e ora anche
patron di Twitter), Elon Musk. Ad
accomunare i due casi è, in ogni
caso, la ricerca di ampliamento
del bacino di vendite in Asia,
dopo aver deciso di tagliare la
produzione a Shanghai a dicem-
bre già di oltre il 20 per cento a
causa del calo della domanda.
Musk nel frattempo ha deciso di
scontare alcuni dei suoi modelli
Auto di 6mila yuan (859,20 dolla-
ri) per gli acquirenti cinesi: l'offer-
ta varrà fino alla fine dell’anno. Il
ribasso sui prezzi si aggiunge a
una copertura assicurativa di circa
4mila yuan precedentemente
annunciata, ma applicabile solo
per i clienti che acquistano un
modello di auto attuale e comple-
tano la fase di acquisto e consegna
entro la fine di dicembre. La
mossa è una delle ultime della
casa automobilistica statunitense
per adeguare i suoi prezzi in Cina.
La società ha tagliato i prezzi delle
auto Model 3 e Model Y fino al 9
per cento nel Paese, oltre ad aver
optato per incentivi assicurativi,
poiché il suo stabilimento di

Shanghai è alle prese con elevati
livelli di inventario in mezzo al
rallentamento della domanda nel
mercato automobilistico cinese.
Questi passaggi hanno aiutato la
fabbrica di Shanghai a consegnare
100.291 veicoli elettrici (Ev) fabbri-
cati in Cina a novembre, in cresci-

ta del 40 per cento rispetto a otto-
bre e le vendite mensili più alte da
quando è stato aperto alla fine del
2020. Dalla Cina alla Thailandia,
Tesla ha deciso anche di lanciare
due modelli di veicoli elettrici
(Ev) in Thailandia, lanciandosi
così nella sua prima incursione

nel polo automobilistico regiona-
le, che è stato a lungo dominato
dai produttori giapponesi. La pro-
mozione di due veicoli elettrici
con prezzi compresi tra 1,7 milio-
ni di baht e 2,5 milioni di baht (da
48.447 a 71.205 dollari) arriva
mentre la Thailandia spinge per
l’adozione e la produzione di vei-
coli elettrici offrendo tagli fiscali e
sussidi. La casa automobilistica
statunitense prevede di iniziare a
vendere i suoi veicoli elettrici
nella seconda economia più gran-
de del sud-est asiatico tramite
canali online, con consegne che
inizieranno all'inizio del prossimo
anno. Ma Musk dovrà affrontare
una forte concorrenza da parte di
marchi cinesi come Byd e Great
Wall Motors, che hanno già creato
showroom e siglato partnership
di distribuzione negli ultimi anni
per raggiungere i clienti e offrire
veicoli elettrici con prezzi a parti-
re da 800mila baht. 

Tesla non ha fornito dettagli sugli
obiettivi di vendita. La Thailandia
è il quarto più grande centro di
assemblaggio ed esportazione di
auto in Asia per aziende come
Toyota Motor Corp e Honda
Moto. Nel Paese i veicoli a combu-
stibile, realizzati in particolare da
marchi giapponesi, dominano
ancora il mercato, ma l’adozione
di veicoli elettrici ha gradual-
mente guadagnato slancio, con
circa 7mila nuovi veicoli elettri-
ci a batteria registrati nei primi
dieci mesi del 2022, secondo il
Thailand Automotive
Institute, rispetto ai 2.000
dello scorso anno. Secondo
quanto riportato dai media
locali, i clienti che si sono
presentati al lancio di Tesla
in un centro commerciale
di lusso nel centro di
Bangkok hanno dichiarato
di essere interessati alle
nuove auto offerte.

A parole Usa ed Europa sono uniti,
nei fatti agiscono senza un coordinamento

Chip e sussidi, 
l’Occidente spaccato tenta 

di contrastare il colosso cinese

Il fronte europeo
L’Europa non è da meno quando si tratta di tasse e sussidi che distorcono il mercato. Francia, Italia,
Spagna, Regno Unito e Ue hanno elaborato “tasse sui servizi digitali” progettate per colpire le
società tecnologiche americane ma non europee; le imposte sono sospese in attesa dell’attuazione
di un più ampio accordo fiscale internazionale. L’anno scorso, la Commissione Ue ha annunciato
sovvenzioni alla propria alleanza per le batterie. “Stabilendo una catena del valore delle batterie
completa, decarbonizzata e digitale in Europa, possiamo dare al nostro settore un vantaggio com-
petitivo”, si è vantato il commissario Ue per il Mercato interno, Thierry Breto

I metodi cinesi
Quando si tratta di sussidi,
però, la Cina è la campiones-
sa. Si presentano principal-
mente sotto forma di azioni
e prestiti governativi, agevo-
lazioni fiscali, contratti
governativi preferenziali e
trasferimento forzato di tec-
nologia. Sono sussidi distor-
sivi quanto quelli dell’Ira ma
molto meno trasparenti e
l’incapacità dell’Omc di con-
trollarli sta corrodendo la
fiducia nel sistema commer-
ciale internazionale.
Tuttavia, gli alleati hanno
ragione: perché la politica
industriale firmata dall’am-
ministrazione Biden li tratta
allo stesso modo della Cina?
Essendo il secondo mercato
automobilistico più grande
del mondo, gli Stati Uniti
erano destinati a ricevere
molti investimenti stranieri
in veicoli elettrici senza l’Ira:
la tedesca Volkswagen, la
giapponese Honda Motor e
Toyota Motor e le sudcorea-
ne Sk On, Lg Group e
Hyundai Motor Group già
costruiscono, o pianificano
di costruire, veicoli elettrici e
batterie negli Stati Uniti.
Modificare la legge è, ovvia-
mente, difficile. Il diparti-
mento del Tesoro potrebbe
usare la propria discreziona-
lità amministrativa per
introdurre gradualmente le
disposizioni dell’Ira o defi-
nire il contenuto per consen-
tire a più prodotti di qualifi-
carsi. Se gli Stati Uniti si pie-
gheranno ai loro alleati sui
veicoli elettrici, i loro alleati
dovrebbero piegarsi agli
Stati Uniti sui semicondutto-
ri. Le aziende occidentali ora
dominano nella progettazio-
ne e produzione di chip
avanzati, che sono fonda-
mentali per il progresso eco-
nomico e militare.

Il marchio di auto di Musk applica sconti a Pechino e approda in Thailandia

Tesla alla conquista dell’Asia



Negli ultimi trent’anni le temperature
in Europa sono aumentate più del dop-
pio rispetto alla media globale e, in ter-
mini assoluti, hanno raggiunto il valo-
re più alto di tutti i continenti del
mondo. Il più recente rapporto redatto
dall’Organizzazione meteorologica
mondiale (Wmo) sottolinea che, se la
tendenza al surriscaldamento dovesse
proseguire, il caldo eccezionale, gli
incendi, le alluvioni e altre conseguen-
ze del cambiamento climatico esercite-
ranno un impatto sulla società, sul-
l’economia e sugli ecosistemi con effet-
ti anche difficili da prevedere. Il
Rapporto sullo stato del clima in
Europa, realizzato
dall’Organizzazione meteorologica
mondiale insieme al Servizio per il
cambiamento climatico di Copernicus
(Copernicus Climate Change Service)
dell’Unione europea, si è focalizzato, in
particolare, sul 2021. L’analisi fornisce
informazioni su temperature in
aumento, ondate di calore terrestri e
marine, condizioni climatiche estreme,
modelli delle precipitazioni sempre
più mutevoli e un progressivo sciogli-
mento di ghiacci e neve. Secondo il
Rapporto, “le temperature in Europa
sono aumentate in modo significativo
nel periodo compreso tra il 1991 e il
2021, a una media di circa +0.5 gradi
per decennio. Conseguentemente, i
ghiacciai alpini hanno perso 30 metri
di spessore dal 1997 al 2021. La calotta

glaciale della Groenlandia si sta scio-
gliendo, contribuendo ad accelerare
l’innalzamento del livello del mare.
Nell’estate del 2021, la Groenlandia ha
registrato uno scioglimento dei ghiacci
e, per la prima volta in assoluto, un epi-
sodio di precipitazioni sotto forma di
pioggia nel suo punto più alto, presso
la stazione Summit. Nel 2021 gli eventi
meteorologici e climatici ad alto impat-
to hanno causato centinaia di vittime,
colpendo direttamente più di mezzo
milione di persone e provocando
danni economici superiori a 50 miliar-
di di dollari. Circa l’84 per cento di
questi eventi si riferisce a inondazioni
o tempeste”. Non basta: sempre secon-
do il Servizio per il cambiamento cli-
matico di Copernicus, implementato
dal Centro europeo per le previsioni

meteorologiche a medio termine per
conto della Commissione europea,
l’Europa ha registrato l’ottobre più
caldo in assoluto, con temperature
superiori di quasi 2 gradi centigradi
rispetto al periodo di riferimento com-
preso tra il 1991 e il 2020. Un periodo di
caldo intenso ha portato a temperature
giornaliere da record nell’Europa occi-
dentale e un ottobre da record per
Austria, Svizzera e Francia, oltre che
per vaste aree dell’Italia e della Spagna.
Il Canada, dal canto suo, ha analoga-
mente registrato un periodo di caldo
eccezionale; condizioni molto più
calde rispetto alla media si sono verifi-
cate anche in Groenlandia e Siberia. La
maggior incidenza di temperature
inferiori alla media è stata rilevata in
Australia, nell’estrema Russia orientale

e in alcune aree
dell’Antartide
occidentale. Il
mese di ottobre
è stato, inoltre,
anche più secco
della media in gran
parte dell'Europa meridionale e della
regione del Caucaso 2020. Altrove in
Europa, ovvero nella penisola iberica
nordoccidentale, in alcune regioni
della Francia e della Germania, nel
Regno Unito e in Irlanda, nella
Scandinavia nordoccidentale, in una
vasta area dell’Europa orientale e nella
Turchia centrale, il mese è stato più
umido della media. Al di fuori
dell’Europa, il clima è stato più secco
della media in gran parte della regione
centrale dell’America settentrionale,
nel Corno d’Africa, in vaste aree della
Russia, dell’Asia centrale e della Cina e
in alcune regioni dell’America meri-
dionale. Al contrario, condizioni più
umide della media si sono verificate in
altre aree dell’America settentrionale e
nell’Asia centro-meridionale. In
Australia, le forti piogge hanno provo-
cato gravi inondazioni nelle regioni
orientali e sud-orientali. 

Nel Vecchio Continente temperature aumentate più del doppio rispetto alla media globale

L’Europa “bolle” anche in autunno
In a ottobre tutti i dati fuori norma. Gli esperti: “Conseguenze difficili da prevedere”

Sorprendenti i risultati degli studi sul fenomeno verificatosi a gennaio
Il ciclone artico spazza via i ghiacci

Pure in Alaska
non fa freddo
Scienziati sorpresi
dal calore
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Non era mai accaduto prima:
all’estremità settentrionale
dell’Alaska, la città di Utqiagvik
lunedì scorso ha raggiunto la tem-
peratura più calda mai osservata
tra i mesi di novembre e marzo,
quando la colonnina di mercurio
è salita 3,6 gradi sopra la norma.
Una temperatura record di sei
gradi superiore a quella della
media dicembre. Tutto questo,
secondo gli scienziati, segnala un
altro eccezionale evento estremo
in una regione che si sta rapida-
mente riscaldando a causa del
cambiamento climatico causato
dall’uomo. “Per una stazione con
oltre 100 anni di osservazione,
battere un record mensile e un
record stagionale in una volta sola
è molto significativo”, ha scritto in
una e-mail Rick Thoman, scien-
ziato del clima in Alaska, osser-
vando che lo scorso lunedì a
Utqiagvik è stato “il terzo giorno
di dicembre registrato con una
temperatura elevata sopra lo
zero”. Ha rilevato il “Washington
Post”: “La straordinaria tempera-
tura è arrivata al termine di un
recente periodo caldo e a più di
due settimane dall’ultimo tra-
monto del sole nella città a più di
300 miglia a nord del circolo pola-
re artico. Il sole non sorgerà lì più
fino alla fine di gennaio.
Nonostante sia precipitata nel-
l’oscurità totale, negli ultimi gior-
ni la città e gran parte dell’Artico
hanno avuto un’aria insolitamen-
te mite”, ha riferito lo stesso quo-
tidiano. “Parte del calore in tutta
la regione è riconducibile a una
zona di bassa pressione a ovest e
alta pressione a sud”, cosicché
insieme le due pressioni contrap-
poste “hanno attirato aria insolita-
mente calda verso nord, prima
che arrivasse un fronte freddo,
riportando le temperature sotto lo
zero”. Tuttavia, dicembre è inizia-
to con un caldo atipico in gran
parte dell’Artico. Secondo il sito
web Climate Reanalyzer
dell’Università del Maine, “le
temperature nella regione sono in
media di 11,5 gradi (6,4 gradi
Celsius) sopra il normale”. Il
caldo di dicembre nell’Artico arri-
va sulla scia di un novembre che è
stato l'ottavo più caldo mai regi-
strato.

L’impatto sul ghiaccio marino provo-
cato dal più forte ciclone artico mai
osservato era stato ampiamente sotto-
valutato, anche se la tempesta era stata
correttamente prevista. Lo sottolinea
uno studio, pubblicato sul “Journal of
Geophysical Research-Atmospheres”,
condotto dagli scienziati
dell’Università di Washington e
dell’Università dell’Alaska Fairbanks.
Il team, guidato da Ed Blanchard-
Wrigglesworth, ha esaminato l’evento
climatico verificatosi a gennaio 2022
nel Nord Est della Groenlandia, consi-
derato il più forte ciclone artico mai
osservato. Il riscaldamento climatico,
spiegano gli autori, sta provocando un
declino nel ghiaccio marino
nell’Oceano Artico, innescando serie
conseguenze ecologiche, economiche e
climatiche. Correttamente previsto dai
modelli, il ciclone di gennaio ha causa-

to una perdita di ghiaccio marino circa
doppia rispetto alle stime effettuate.
“In sei giorni - afferma Blanchard-
Wrigglesworth - abbiamo notato il più
grande cambiamento dal 1979, con
un’area persa del 30 per cento superio-

re rispetto al record precedente”.
Durante la tempesta si sono verificati
cicloni artici intensi e le onde sono cre-
sciute fino a otto metri e sono rimaste
sorprendentemente forti. Il satellite
ICESat-2 della Nasa mostra che le onde

hanno raggiunto fino a 100 chilometri
verso il centro della banchisa. “È stata
una tempesta mostruosa - commenta
Melinda Webster, dell’Università
dell’Alaska Fairbanks - i modelli non
avevano stimato perdite di ghiaccio
marino così ingenti”. “L’inaspettato
impatto registrato suggerisce che la
capacità previsionale di questi mecca-
nismi deve essere migliorata.
Speriamo di monitorare future tempe-
ste per individuare esattamente ciò che
ha portato alla drammatica perdita di
ghiaccio marino”, ha proseguito
Webster, “sebbene questa tempesta
non sembri essere collegata al cambia-
mento climatico, l’aumento del mare
aperto durante la fusione del ghiaccio
favorisce la formazione di onde più
grandi, che possono erodere le coste
artiche più velocemente”.



Il corretto utilizzo del web da parte
dei minori è un tema importante e di
salute. Le associazioni di pediatri
ACP, FIMP e SIP in collaborazione
con Fondazione Carolina e Meta
hanno presentato i risultati di un’in-
dagine sul rapporto con il digitaleal-
l’interno delle famiglie con figli di età
compresa tra 0 e 15 anni. Ne emerge
un dato estremamente rilevante:
nella fascia 0-2 anni il 72% delle fami-
glie ammette di utilizzare social e
chat durante i pasti dei propri figli,
mentre il 26% lascia che i bambini
utilizzino i device in completa auto-
nomia.
Un pool di medici pediatri volontari
ha coinvolto circa 800 famiglie a livel-
lo nazionale con un questionario ano-
nimo sulle abitudini e i comporta-
menti online. Lo studio rientra nel
progetto “Connessioni delicate” che
ha l’obiettivo di sensibilizzare i geni-
tori rispetto all’utilizzo dei dispositi-
vi digitali con i bambini e di promuo-
vere buone pratiche grazie alla guida
attenta dei medici pediatri. Partner
dell’iniziativa sono Meta e
Fondazione Carolina che hanno sup-
portato le famiglie affinché il questio-
nario fosse sia un’occasione di con-
fronto con il pediatra, sia di appro-
fondimento delle dinamiche digitali
grazie al materiale gratuito fornito
online.
Un Comitato Scientifico del progetto,
composto da due professionisti per
ogni ente coinvolto, ha elaborato la
base scientifica necessaria all’avvio
dell’iniziativa e coinvolto i pediatri
che hanno aderito alla fase pilota, da
luglio a novembre.
Dal questionario proposto risulta
scarsa consapevolezza da parte delle
famiglie e una condizione di solitudi-
ne nei bambini: il 26% dei genitori
permette che i propri figli utilizzino i
device in autonomia tra 0 e 2 anni,
percentuale che sale al 62% per la
fascia 3-5 anni, all’82% a nella fascia
6-10 anni e al 95% tra gli 11 e i 15
anni.
“Già in uno statement pubblicato nel
2018 sulla rivista Italian Journal of
Pediatrics la SIP ha messo in luce i
rischi documentati per la salute psi-
cofisica di un uso precoce, prolunga-
to e non mediato dagli adulti, dei
media device nei bambini da 0 a 8
anni. Sono state rilevate interferenze
negative sul sonno, sulla vista, sul-
l’apparato muscolo-scheletrico, sul-
l’apprendimento e persino sullo svi-
luppo cognitivo” - dichiara la
Presidente SIP, Annamaria Staiano.
Da qui la raccomandazione di evitare
smartphone e tablet prima dei due
anni, limitare l’uso a massimo 1 ora
al giorno tra 2 e 5 anni e al massimo a
2 per quelli di età compresa tra 5 e 8
anni.
“Come hanno documentato due
Review SIP condotte nel 2019 e nel
2022, i rischi aumentano con l’au-
mentare del tempo trascorso online:
dall’ansia e depressione al sovrappe-
so sino ai disturbi del comportamen-
to alimentare; dal cyberbullismo al
grooming online; dai problemi com-
portamentali a quelli della vista, cefa-

lea, carie dentali” - aggiunge la
Presidente SIP Annamaria Staiano.
Dallo studio di Connessioni Delicate
emerge che i bambini sono abituati
alla presenza di tablet e smartphone
già dalla prima infanzia, anche in un
momento fondamentale come quello
dell’allattamento. “La diminuzione
dell’attenzione delle madri ai segnali
di suo figlio a causa dell’uso dello
smartphone, specialmente all’inizio
della vita nei contesti interattivi pri-
mari dell’allattamento e delle intera-
zioni faccia a faccia, può avere rica-
dute negative sulle traiettorie neu-
roevolutive del bambino. Il compor-
tamento reattivo materno è un ele-
mento essenziale del sistema di sin-
cronia che si sviluppa tra madre e
bambino all’inizio della vita.
Promuove la crescita fisiologica,
cognitiva e socio-emotiva e realizza
una sana genitorialità” - osserva
Antonio D’Avino, presidente FIMP.
“Tra i tre e i sei mesi di vita, l’allatta-
mento al seno e le interazioni faccia a
faccia costituiscono la maggior parte
dei contesti in cui si sviluppa il lega-
me genitore-bambino e richiedono
una perspicace sensibilità da parte
delle madri per imparare continua-
mente a riconoscere e interpretare i
segnali dei loro bambini e ad adattar-
si alle loro capacità mutevoli” -

aggiunge Antonio D’Avino, pre-
sidente FIMP, richiamando il

ruolo sensibile e reattivo
del genitore anche in

questi contesti.
Una famiglia su

quattro nella
fascia 0-2

anni e una
su cinque,

in quella
3-5 anni,
si affida
all’intelli-
genza artifi-
ciale per far
addormentare i
propri figli, con
ninne nanna pro-
dotte dagli assi-
stenti vocali. Dati
che attestano una
crescente pervasivi-
tà degli strumenti
tecnologici sia da
parte dei

genitori sia da parte dei più piccoli,
in tutte le fasi della crescita: il 35%
dei genitori di bambini tra 0 e 2 anni
delega ai device il compito di intrat-
tenere i propri figli, ad esempio con
la lettura di fiabe, percentuale che
arriva all’80% nella fascia 3-5 anni.
Dai risultati emerge inoltre la scarsa
percezione delle famiglie sui rischi
dell’uso improprio della tecnologia
digitale: dai sintomi della dipenden-
za, ai principali pericoli in termini di
salute psicofisica, come sexting e
grooming. In particolare, alla doman-
da su cosa sia il sexting, il 66% dei
genitori della fascia 6-10 non ha
saputo fornire risposta.
Qual è quindi l’età sotto la quale è
sconsigliato l’uso della tecnologia?
Per quante ore bambini e ragazzi
possono essere esposti agli schermi?
Circa la metà delle famiglie coinvolte
non sa rispondere, né conosce l’opi-
nione della comunità medico-scienti-
fica a riguardo.
Una problematica che condiziona
tutto il percorso di crescita delle
nuove generazioni. “Il cervello
di un adolescente non è come
quello di un adulto, tanto che
la quantità di mielina rad-
doppia e questo comporta
una più rapida propagazio-
ne dei messaggi nervosi.
L’esposizione a fattori trau-
matici e tossici può quindi
alterarne lo sviluppo cogniti-
vo. Per esempio, la riduzione
delle ore di sonno per l’utilizzo
dei mezzi digitali comporta spesso
problemi sul rendimento scolastico.
Inoltre, un uso non regolamentato
dello smartphone rischia di causare
dipendenza e scarse relazioni sociali
in un momento della vita in cui la
socialità, reale e non virtuale, assume
un ruolo importante per lo sviluppo

di autonomia, senso critico,
nonché della personali-

tà. I genitori di oggi, di fronte a que-
ste problematiche complesse, devono
essere supportati nell’assumere posi-
zioni educative più appropriate” -
commenta Stefania Manetti,
Presidente ACP.
I genitori dichiarano di aver bisogno
di supporto nella gestione del rap-
porto dei figli con il digitale: il 70%
della fascia 0-2 e l’87% della fascia 11-
15 anni vorrebbe avere maggiori
informazioni da parte dei pediatri.
Della stessa opinione sono i pediatri
volontari che hanno partecipato alla
fase pilota: l’87% ritiene necessaria
una formazione scientifica in ambito
di salute digitale dei minori.
La collaborazione di Fondazione
Carolina - nata in memoria di
Carolina Picchio, prima vittima rico-
nosciuta in Italia di cyberbullismo -
in questo progetto è in linea con
quanto raccolto dalla Onlus in questi

anni, sul
campo e

nella

Rete. “La sicurezza dei minori online
non è solo una questione tecnologica,
ma interessa la salute delle nuove
generazioni. Il benessere psico-fisico
dei bambini va tutelato nell’online
esattamente come nell’offline, già a
partire dai primissimi anni di vita ed
è compito dei genitori esserne consa-
pevoli e responsabili con il supporto
degli specialisti competenti, in questo
caso i medici” - osserva Ivano Zoppi,
Segretario generale di Fondazione
Carolina.
“Siamo felici di aver realizzato que-
sto progetto con le associazioni di
pediatri e Fondazione Carolina.
L’educazione al digitale rappresenta
un aspetto fondamentale per il per-
corso di crescita dei più piccoli e per
la tutela della loro sicurezza. Per que-
sto motivo lavoriamo per fornire ai
genitori strumenti utili per tutelare la
loro presenza online e quella dei loro
figli”, commenta Angelo Mazzetti,
Head of Public Policy di Meta Italia.
Connessioni delicate invita a pren-
derci cura dei nostri ragazzi anche
nella dimensione digitale. “Un pas-
saggio epocale in termini di preven-
zione - conclude il Segretario genera-
le di Fondazione Carolina, Ivano
Zoppi - alla stregua di quanto acca-
duto 30 anni fa con l’obbligo di usare
seggiolini e cinture di sicurezza in
auto per i bimbi. Allo stesso modo,
tra qualche anno, a chiunque sembre-
rà folle lasciare bambini e preadole-
scenti senza tutele nel mare magnum
del web”.
Il progetto pilota ha permesso di
redigere la prima bozza di “Bilancio

di salute digitale”: un documento
prezioso nell’ottica dell’ampliamento

dell’iniziativa a livello nazio-
nale entro la prossima pri-

mavera.

Le Associazioni di pediatri con Fondazione Carolina e Meta lanciano “Connessioni delicate”

Minori e digitale, questione di salute
Un progetto di sensibilizzazione rivolto a tutte le famiglie
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Il 72% delle famiglie nella fascia 0-2 anni
utilizza dispositivi elettronici durante
l’allattamento e i pasti dei propri figli

Il 26% lascia che li usino in autonomia
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Dall’analisi della carota di
ghiaccio dati su evoluzione
delle temperature, composi-
zione dell’atmosfera e ciclo del
carbonio fino a 1,5 milioni di
anni fa
Con l’avvicinarsi dell’estate
australe riprende l’attività del
campo remoto Little Dome C.
Lavorando per due mesi a
oltre 3200 metri di quota sul
plateau antartico e con tempe-
rature medie estive di -35°C,
un team internazionale di 15
persone avrà il compito di ini-
ziare la fase di perforazione
profonda del progetto euro-
peo Beyond Epica Oldest Ice.
Nei prossimi anni, grazie
all’analisi del ghiaccio più
antico del mondo, prelevato
fino ad una profondità di 2,7
chilometri, il progetto rico-
struirà la storia climatica della
terra tornando indietro nel

tempo fino a 1 milione e
mezzo di anni, alla scoperta
delle temperature e della con-
centrazione dei gas serra del
passato: un lavoro fondamen-
tale per gli studi di paleocli-
matologia.
Finanziato dalla Commissione
europea con 11 milioni di
euro, il progetto punta a com-
pletare il carotaggio nei pros-
simi anni ed è coordinato da
Carlo Barbante, direttore
dell’Istituto di scienze polari
(Isp) del Cnr e docente
all’Università Ca’ Foscari
Venezia. Dodici i centri di
ricerca partner, di dieci paesi
europei e non: oltre a Cnr e
Università Ca’ Foscari, per
l’Italia partecipa ENEA, inca-
ricata della logistica insieme
all’Istituto polare francese
(IPEV).
Le attività del progetto

Beyond Epica Oldest Ice bene-
ficiano della sinergia con quel-
le svolte in ambito del
Programma nazionale di ricer-
che in Antartide (PNRA),
finanziato dal Ministero
dell’Università e Ricerca e
gestito dal Cnr per le attività
scientifiche e dall’ENEA per
l’organizzazione delle spedi-
zioni.
Il campo di Little Dome C è
stato allestito all’interno di
un’area di circa 10 chilometri
quadrati a 35 chilometri dalla
base italo-francese di
Concordia sul plateau antarti-
co orientale, uno dei luoghi
più estremi del pianeta. La
campagna di quest’anno si
chiuderà a fine gennaio 2023.
“Nella precedente campagna,
nonostante condizioni proibi-
tive con raffiche di vento e una
temperatura quasi sempre

sotto i -40°C, abbiamo allestito
un campo in grado di ospitare
per mesi fino a 15 persone e un
complesso sistema di perfora-
zione” - afferma Carlo
Barbante, presente in campo
nel corso della campagna
2021-22.
“Ripartiamo dai 130 metri di
profondità raggiunti un anno
fa per avviare la vera e propria
perforazione profonda, con
l’obiettivo di scendere di alcu-
ne centinaia di metri entro fine
gennaio 2023” - aggiunge il
direttore.
La storia climatica e ambienta-
le del nostro pianeta è conser-
vata nel ghiaccio e può fornire
informazioni fino a centinaia
di migliaia di anni addietro
sull’evoluzione della tempera-
tura e sulla composizione del-
l’atmosfera. I ricercatori saran-
no in grado quindi di stabilire

le concentrazioni dei differenti
gas serra, come metano e ani-
dride carbonica, nell’atmosfe-
ra del passato, mettendole in
relazione all’evoluzione delle
temperature.
“Riteniamo che questa carota
di ghiaccio ci possa fornire
informazioni sul clima del
passato e sui gas serra presen-
ti nell’atmosfera durante la
transizione del Medio
Pleistocene (MPT), avvenuta
tra 900.000 e 1,2 milioni di
anni fa” - conclude Barbante.
“Durante questa transizione la
periodicità climatica tra le ere
glaciali è passata da 41.000 a
100.000 anni; perché questo sia
avvenuto è il mistero che ci
proponiamo di risolvere”. 
Il team della campagna
2022/23 è composto da: Frank
Wilhelms, Matthias Hüther,
Gunther Lawer, Martin

Leonhardt e Johannes
Lemburg dell’Istituto Alfred
Wegener (Germania), Robert
Mulvaney del British
Antarctic Survey (Regno
Unito), Julien Westhoff
dell’Università di
Copenhagen, (Danimarca),
Romain Duphil
dell’Università di Grenoble-
Alpes (Francia), Romilly
Harris Stuart del Laboratoire
des sciences du climat et de
l’environnement (Francia),
Giuditta Celli del Cnr-Istituto
di Scienze Polari e dottoranda
dell’Università Ca’ Foscari
Venezia (Italia), Saverio
Panichi, Michele Scalet e
Andrea De Vito dell’ENEA
(Italia). Nella base di
Concordia opereranno a sup-
porto Markus Grimmer e
Florian Krauss dell’Università
di Berna (Svizzera).

Antartide: Beyond Epica, inizia la campagna 
di perforazione profonda della calotta glaciale
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Austria, Grecia e Bosnia ed
Erzegovina per l’Under 19
Femminile, Francia, Irlanda e
Kosovo per l’Under 17. Saranno
queste le avversarie delle due
Nazionali azzurre nella seconda fase
delle qualificazioni ai rispettivi
Campionati Europei di categoria. È
quanto ha stabilito il sorteggio che si
è tenuto mercoledì mattina a Nyon,
alla presenza del coordinatore delle
Nazionali Giovanili Femminili
Enrico Sbardella. L’Under 19 gioche-
rà in Italia, mentre l’Under 17 volerà
in Francia, ritrovando le pari età
francesi dopo la sconfitta (4-2) subi-
ta nel girone della prima fase di qua-
lificazione.
“Siamo parzialmente soddisfatti di
entrambi i gironi - dichiara Sbardella
- e abbiamo deciso di ospitare le gare
dell’Under 19 confidando di poter
raggiungere la fase finale. Tra le
teste di serie abbiamo preso
l’Austria, che era la più abbordabile,
e poi due squadre come Grecia e
Bosnia, che obiettivamente sono alla
nostra portata. L’Under 17 partiva
dal Pot 3 e aveva più possibilità di
pescare avversarie di primissima
fascia. Affronteremo nuovamente la
Francia, sarà interessante risfidarli

sapendo che possiamo fare meglio
rispetto alla gara della prima fase di
qualificazione. Come testa di serie ci
è capitata l’Irlanda, che come tutte le
squadre anglosassoni è molto fisica
ma gioca un calcio accademico.
Siamo sufficientemente ottimisti”.
In seconda fascia al sorteggio,
l’Under 19 di Selena Mazzantini
ospiterà in Italia le gare della secon-
da fase: le Azzurrine faranno il loro
esordio il 5 aprile con la Grecia, l’8
affronteranno la Bosnia ed
Erzegovina e l’11 aprile saranno

opposte all’Austria. 
Le vincitrici dei sette gironi si quali-
ficheranno per la fase finale insieme
al Belgio, che ospiterà dal 18 al 30
luglio l’ultimo atto del torneo, men-
tre le ultime classificate retrocede-
ranno nella Lega B. Qualora il
Belgio, già qualificato di diritto alle
finali, dovesse vincere il suo girone,
passerebbe il turno anche la miglio-
re seconda classificata dei sette
gruppi. L’Under 19 Femminile
aveva chiuso al secondo posto il
girone della prima fase di qualifica-

zione disputato ad ottobre a Telki.
Le Azzurrine avevano superato il
Galles (3-1) e le padrone di casa
dell’Ungheria (2-1) pareggiando 2-2
con la Serbia, arrivata appaiata
all’Italia a quota 7 punti, ma prima
in virtù di una miglior differenza
reti.
L’Under 17 di Jacopo Leandri, che al
sorteggio partiva in terza fascia, sarà
di scena dal 23 al 29 marzo in
Francia: l’Italia farà il suo esordio il
23 marzo contro le padrone di casa,
già affrontate nella prima fase, il 26
affronterà l’Irlanda e il 29 marzo le
pari età del Kosovo. Le vincitrici dei
sette gironi si qualificheranno per la
fase finale in programma dal 14 al 26
maggio insieme al paese ospitante,
l’Estonia, che qualora dovesse vince-
re il proprio raggruppamento per-
metterebbe di accedere alle finali
anche alla migliore seconda classifi-
cata dei sette gruppi. Le ultime clas-
sificate retrocederanno nella Lega B.
Nel girone della prima fase delle
qualificazioni ospitato in Emilia
Romagna, l’Under 17 si era piazzata
al terzo posto nonostante le sconfitte
con Francia (2-4) e Svizzera (1-2).
Sufficiente per il passaggio del turno
e per la permanenza nella Lega A il

pareggio (3-3) nella gara d’esordio
con l’Islanda, condannata alla retro-
cessione per via di una peggior dif-
ferenza reti rispetto all’Italia.
Domani toccherà alle Nazionali
Under 19 e Under 17 maschili, che in
mattinata conosceranno le avversa-
rie dei gironi della seconda fase di
qualificazione al Campionato
Europeo e anche i raggruppamenti
della prima fase di qualificazione
dell’edizione 2023/2024.
Seconda fase di qualificazione al
Campionato Europeo Under 19
Femminile
Gruppo 6 (dal 5 all’11 aprile 2023 in
Italia)
Austria, ITALIA, Grecia, Bosnia ed
Erzegovina
5 aprile: ITALIA-Grecia
8 aprile: ITALIA-Bosnia ed
Erzegovina
11 aprile: ITALIA-Austria
Seconda fase di qualificazione al
Campionato Europeo Under 17
Femminile
Gruppo 5 (dal 23 al 29 marzo 2023 in
Francia)
Irlanda, Francia, ITALIA, Kosovo
23 marzo: Francia-ITALIA
26 marzo: ITALIA-Irlanda
29 marzo: ITALIA-Kosovo

Sorteggiate le avversarie dell’Under 19 e dell’Under 17 Femminile

Giovani Azzurre e qualificazioni europee
Enrico Sbardella: “Siamo moderatamente soddisfatti di entrambi i gironi”

Il Comitato Olimpico Internazionale ha appro-
vato il percorso di qualificazione della canoa
slalom per i Giochi di Parigi 2024, che vedrà il
debutto, nella rassegna a cinque cerchi, dell’ex-
treme slalom maschile e femminile. Sono 82 i
posti nazione disponibili, 41 per gli uomini e 41
per le donne, lo stesso numero dell’ultima edi-
zione olimpica di Tokyo 2020. Potranno quali-
ficarsi al massimo sei atleti per Paese: uno cia-
scuno nel kayak maschile e femminile, nella
canoa maschile e femminile e, come detto, nel-
l’extreme slalom maschile e femminile.
Rispetto alle prove di canoa e kayak che preve-
dono la partecipazione di un solo atleta per
Paese, nell’extreme slalom potranno gareggia-

re due canoisti per nazione. Primi posti in palio
ai Mondiali ICF 2023 di Lee Valley (Londra)
che assegneranno 15 posti nazione sia nel
kayak maschile sia nel femminile e 12 nella
canoa maschile e femminile. Nel 2024, invece,
l’ICF organizzerà una gara di qualificazione
mondiale dell’extreme slalom a Praga, in
Repubblica Ceca in cui verranno assegnate 6
carte olimpiche (tre nella prova maschile e tre
nel femminile). Saranno ammessi, però, soltan-
to gli atleti non qualificati nella canoa o nel
kayak. Ogni Paese potrà iscrivere tre atleti e tre
atlete, ma potrà ottenere al massimo un pass
olimpico per genere.  Ogni qualificazione con-
tinentale assegnerà un posto nazione in ogni

specialità maschile e femminile della canoa e
del kayak, mentre non sono previste quote per
l’extreme slalom. Un atleta può guadagnare al
massimo un pass per evento con la Francia,
nazione ospitante, che, provvisoriamente, avrà
di diritto un posto per genere negli eventi di

kayak.  “L’approvazione ufficiale del percorso
di qualificazione per Parigi 2024 è il segnale
che esorta tutti i Paesi a cominciare a prepara-
re la loro campagna per i prossimi Giochi
Olimpici - dichiara Jean-Michel Prono,
Presidente del Comitato ICF Canoa Slalom -.
L’aggiunta del kayak cross rappresenta un
nuovo elemento entusiasmante in vista della
prossima Olimpiade e darà ai Paesi l’opportu-
nità di mostrare un ulteriore atleta d’élite sulla
scena internazionale. Qualificarsi per i Giochi,
talvolta, è altrettanto eccitante e difficile come
competervi. Non vediamo l’ora di quella che si
prospetta una campagna di preparazione
molto affascinante a Parigi 2024”.

Approvato il percorso di qualificazione per Parigi 2024

Canoa Kayak ai Giochi debutta l’extreme slalom 





Neppure nominata, Ivana
Jelinic, il nuovo
Amministratore Delegato
dell’Enit, cerca di incidere
sull’attività dell’Agenzia. In
una recente intervista rila-
sciata all’Ansa, l’ex presi-
dente della Fiavet, ha
dichiarato che per il conse-
guimento di risultati più
importanti e significativi il
primo passo da compiere è
quello di procedere ad una
riorganizzazione. “Al netto
degli errori del passato,
che non spetta a me giudi-

care, ha detto, sicuramente un
approccio metodologico diffe-
rente al lavoro corporate e
all'attività di promozione del-
l'incoming consente di ottene-
re risultati che prima non sono
stati così evidenti. Fare della
valorizzazione del brand Italia
un'impresa vera e propria che
sia di supporto alla società e
all'economia. Accelerare l'ope-
ratività e liberare il potenziale
della Penisola anche ricorren-
do a nuovi linguaggi comuni-
cativi e promozionali per por-
tare il brand Italia e l'Italia ad

un livello di accoglienza sem-
pre più performante. È fonda-
mentale applicare una strate-
gia lineare e armonizzata
all'ospitalità". Un’ulteriore
tappa sarà coinvolgere sempre
di più le imprese, anche le più
piccole. "Quando si parla di
Sistema Italia, ha detto ancora
la Jelinic, si parla di un sistema
che è ancora incompleto e che
bisogna implementare e inte-
grare, coinvolgendo sempre di
più per invitare soggetti e ope-
ratori del comparto a entrare
realmente a farne parte. Mi

preoccupano il tessuto
imprenditoriale in primis, ma
anche il futuro dei lavoratori
del settore e degli operatori e
la qualità delle performance e
dell'offerta turistica. Senza
dire delle imprese che sono
state ferite da due anni di pan-
demia, così come la necessità
di fare davvero rete e di alli-
neare il settore a nuovi trend
di mercato senza lasciare
indietro nessuno e senza per-
mettere che competitor inter-
nazionali ci superino in offerta
turistica".

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello
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L’Enit verso una riorganizzazione
E’ questo l’intendimento
della nuova a.d. Ivana Jelinic 

Con il cambio orario di dicem-
bre, i passeggeri che viaggiano
tra Montreux e Interlaken
avranno modo di vivere un’ine-
dita, emozionante esperienza.
Grazie al nuovo collegamento
diretto del GoldenPass Express
della Ferrovia Montreux-
Oberland Bernese (MOB), il
cambio a Zweisimmen verrà
meno. Con i carrelli variabili, i
treni potranno passare senza
problemi dallo scartamento

normale a quello ridotto. Ma
non è tutto: in futuro, per meri-
to della nuovissima Prestige
Class e dei prodotti regionali, il
GoldenPass Express offrirà ai
passeggeri un’esperienza di
viaggio ancora più esclusiva, in
grado di esaudire qualsiasi
desiderio. La Prestige Class
andrà ad aggiungersi alla 1a e
alla 2a classe. Il sovrapprezzo
sarà di CHF 35 e sarà necessario
prenotare il posto a sedere. 

GoldenPass Express: da Montreux a Interlaken senza cambi

Curiosità 
dal mondo
nel periodo
dell’Avvento

Il leggendario albero 
di Natale nel mercatino
della stazione di Zurigo,
illuminato grazie 
a bici elettriche
Nel Mercatino di Natale della sta-
zione centrale di Zurigo
Christkindlimarkt, il più grande
mercatino d’Europa al coperto, il
leggendario albero di Natale alto
15 metri, che in passato veniva
illuminato in modo sfarzoso, que-
st'anno è stato dotato di una illu-
minazione più sostenibile in linea
con la crisi energetica in atto. Se
vuoi che brilli di più, devi dare una
mano, anzi un piede: 4 bici elettri-
che con generatore integrato
disposte intorno all'albero infatti
danno la possibilità ai visitatori di
generare energia green.
L'elettricità prodotta in questo
modo illumina gradualmente le
300 eleganti “palle natalizie” lumi-
nose, che fanno risplendere l'al-
bero di una luce più brillante.
Inoltre all’interno del mercatino
gli organizzatori e gli espositori
hanno pensato a ulteriori inter-
venti in un momento in cui siamo
tutti chiamati a superare la crisi
energetica in atto e hanno deciso
così di fermare i riscaldatori elet-
trici utilizzati negli anni preceden-
ti.  In questo ambito anche la tec-
nologia LED utilizzata consente di
risparmiare energia elettrica in
tutto il Mercatino. Quest'anno le
luci si spengono alle 22:00, solo
per riaccendersi di nuovo alle
16:00. In questo modo il
Christkindlimarkt vuole essere un
esempio di sostenibilità, senza
rinunciare ad offrire ai visitatori
un’ampia offerta di prodotti, per
ogni singolo desiderio natalizio.

Il calendario più grande 
del mondo a Gengenbach 
e fiaccole a Altensteig, 
nella Foresta Nera 
Ogni anno dal 30 novembre al 24
dicembre la facciata dello storico
Municipio ottocentesco di
Gengenbach, nella Foresta Nera
(Baden-Württemberg) si trasforma
nel Calendario d’Avvento più grande
del mondo e dà vita a uno spettacolo
da fiaba per grandi e piccini: sera dopo
sera, la rituale apertura delle finestre

fra musica e giochi di luci rivela un’ori-
ginale calendario con soggetti di famo-
si artisti come Chagalle e Ungerer, o
tratti da grandi opere letterarie come,
in passato, il Piccolo Principe di Saint-
Exupéry. Altrettanto originale e sugge-
stiva è anche la sconfinata distesa di
fiaccole che illumina la Notte di
Natale di Altensteig, a un’ottantina di
chilometri di distanza: questa tradizio-
ne richiama in città migliaia di persone.
Già di buon mattino i “maestri torcie-
ri” sono all’opera per costruire due

grandi torri fatte di ciocchi, coronate
da due alberi di abete, che vengono
date alle fiamme alla conclusione della
S. Messa serale. Accese le loro fiacco-
le, realizzate a mano e lunghe fino a 5
metri, i torcieri accendono poi torce,
fiaccole e candele dei presenti distri-
buiti sui prati circostanti creando un
mare di migliaia e migliaia di luci che
illuminano la Notte Santa.

Il parco di Efteling (Olanda)
nella magica veste invernale
Per il 24° anno consecutivo, il favoloso
parco tematico di Efteling, in Olanda, si
è trasformato in una vera e propria
attrazione invernale con falò scoppiet-
tanti, ghirlande suggestive e migliaia di
luci scintillanti. Il nostalgico giardino d’in-
verno è stato ampliato con la pista di
pattinaggio sul ghiaccio scoperta, che

rimarrà funzionante fino al 5 marzo
2023, e numerosi saranno gli spettacoli
musicali quotidiani che riscaldano il
cuore oltre a cibi e bevande corrobo-
ranti. I momenti salienti per i bambini
includono l’incontro con i beniamini del
parco: Pardoes il Mago e la Principessa
Pardijn che accolgono i bambini su una
slitta e la dolce fata Fay de Fee e
Pinocchio che cercano di far nevicare.
Dal 10 dicembre, il Signor e la Signora
Tempo del gruppo teatrale CARO,
eseguiranno canti invernali nei fine setti-
mana e nei giorni festivi nel Carousel
Palace e ogni giornata si concluderà con
il magnifico spettacolo con giochi d’ac-
qua e luci colorate, Aquanura. Coloro
che desiderano prolungare il soggiorno
oltre il Natale, sappiano che al Winter
Efteling sarà possibile vivere anche un
Capodanno speciale con intrattenimen-
to dal vivo aggiuntivo.  
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tel  06 33055200
fax 06 33055219
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Gli astronomi del Caltech hanno uti-
lizzato un algoritmo di apprendi-
mento automatico per classificare
mille supernove in modo completa-
mente automatico. L’algoritmo è
stato applicato ai dati acquisiti dalla
Zwicky Transient Facility (Ztf), una
survey astronomica del cielo che uti-
lizza una fotocamera avanzata pres-
so l’Osservatorio Palomar del
Caltech.
Come occhi sempre aperti puntati
sulla volta celeste, ogni notte la Ztf
scansiona il cielo alla ricerca di cam-
biamenti che gli astronomi chiama-
no genericamente eventi transienti.
Potrebbero essere di tutto: asteroidi
in movimento, buchi neri che hanno
divorato stelle, esplosioni stellari
come supernove. Ogni notte, la Ztf
invia centinaia di migliaia di avvisi
ai ricercatori di tutto il mondo,
informandoli di questi eventi e
dando loro l’opportunità di puntare
altri telescopi nella direzione in cui
sono avvenuti, per seguire e studia-
re la natura degli oggetti che stanno
cambiando.
Tuttavia, viste le grosse quantità di
dati raccolti, il team della Ztf non
riesce ad analizzarli tutti da solo.
«La tradizionale idea di un astrono-
mo seduto all’osservatorio che passa
al setaccio le immagini del telesco-
pio è molto romantica ma si sta
allontanando dalla realtà» - afferma
Matthew Graham.
«Avevamo bisogno di una mano e

sapevamo che una volta addestrati a
svolgere il lavoro, i nostri computer
ci avrebbero tolto un grosso carico
dalle spalle» - racconta Christoffer
Fremling, la mente dietro il nuovo
algoritmo chiamato SNIascore.
«SNIascore ha classificato la sua
prima supernova nell’aprile 2021 e,
un anno e mezzo dopo, stiamo rag-
giungendo un bel traguardo di mille
supernove».
Compito di SNIascore è quello di
classificare le supernove, che si divi-
dono in due grandi classi: di tipo I e
di tipo II. Le supernove di tipo I
sono prive di idrogeno, mentre le
supernove di tipo II ne sono ricche.
La supernova di tipo I più comune si
verifica quando la materia scorre da

una stella compagna a una nana
bianca, innescando un’esplosione
termonucleare. Una supernova di
tipo II si verifica quando una stella
massiccia collassa sotto la sua stessa
gravità.
Attualmente, SNIascore è in grado
di classificare solo le supernove di
tipo Ia, conosciute anche come can-
dele standard, che consentono agli
astronomi di misurare la velocità di
espansione dell’universo. Ma
Fremling e colleghi stanno lavoran-
do per estendere le capacità dell’al-
goritmo di classificare altri tipi di
supernove nel prossimo futuro.
Ogni notte, dopo che la Ztf ha cattu-
rato i bagliori nel cielo che potrebbe-
ro essere riconducibili a supernove,

invia i dati a uno spettrografo al
Palomar, ospitato in una cupola a
poche centinaia di metri di distanza,
chiamato Sedm (Spectral Energy
Distribution Machine). SNIascore
lavora a braccetto con Sedm per
determinare quali supernove sono
probabilmente di tipo Ia. Il risultato
è che il team della Ztf sta rapida-
mente costruendo un set di dati rela-
tivi alle supernove altamente affida-
bile, che permetterà agli astronomi
di indagare ulteriormente e conosce-
re la fisica delle potenti esplosioni
stellari.
Non è la prima volta che l’apprendi-

mento automatico viene in aiuto
degli astronomi nel compiere questo
genere di classificazione. A fine
2020, algoritmi di machine learning
erano stati in grado di classificare
oltre 2300 supernove partendo dai
dati della Pan-Starrs1 Medium Deep
Survey, con una precisione dell’82
per cento.
«Questo lavoro dimostra la maturità
delle applicazioni di apprendimento
automatico nell’astronomia quasi in
tempo reale» - conclude Ashish
Mahabal.

Maura Sandri
Tratto da Media.Inaf.it
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Nel febbraio di quest’anno il
telescopio Zwicky Transient
Facility (Ztf), negli Stati Uniti,
ha rilevato un’insolita sorgente
di luce visibile. L’evento, poi
identificato con la sigla
AT2022cmc, ricordava un
lampo di raggi gamma, la più
potente fonte di luce nell’uni-
verso. La prospettiva di assi-
stere a questo raro fenomeno
ha spinto gli astronomi ad atti-
vare diversi telescopi in tutto il
mondo per osservare la sor-
gente sconosciuta in modo più
dettagliato. Tra questi, il Vlt
(Very Large Telescope)
dell’Eso (European Southern
Observatory), che non appena
ha ricevuto l’allerta da Ztf ha
rapidamente osservato il
nuovo evento con lo strumen-
to X-shooter. A produrlo era
stato un buco nero supermas-
siccio in una galassia lontana
che aveva divorato una stella,
espellendo gli avanzi del pasto
in un getto.
Le stelle che si avvicinano
troppo a un buco nero vengo-
no fatte a pezzi dalle incredibi-
li forze mareali del buco nero
stesso, producendo quello che
viene chiamato evento di

distruzione mareale - o Tde
(dall’inglese Tidal Disruption
Event). Alcuni di questi eventi
provocano l’espulsione di getti
di plasma e radiazione dai poli
del buco nero in rotazione. Nel
1971, il pioniere dello studio
dei buchi neri John Wheeler
introdusse il concetto di “Tde
con il getto” (jetted-Tde) para-
gonandolo a “un tubetto di
dentifricio afferrato al centro”,
così che il sistema “spruzzi
materia da entrambe le estre-
mità”. Ed è proprio uno di
questi Tde con il getto l‘evento
osservato da Ztf e dal Vlt.
«Sono ormai noti un centinaio
transienti astrofisici collegati
alla distruzione mareale di una
stella da parte di un buco nero
supermassivo. Fino a ora,
però, tra questi eventi solo per
tre è stato possibile desumere
anche la formazione di un
getto relativistico, grazie
all’emissione di alta energia
rivelata dal satellite Swift» -
ricorda uno degli autori del-
l’articolo che riporta oggi
l’evento su Nature, l’astrofisi-
co Sergio Campana dell’Inaf di
Brera. «AT2022cmc è il primo
transiente in cui si riesce a

rivelare la presenza di un getto
grazie a osservazioni ottiche.
Usando quattro anni di archi-
vio della Zwicky Transient
Facility con cui questo tran-
siente è stato scoperto, si è riu-
sciti per la prima volta a stima-
re che solo l’uno per cento
delle distruzioni mareali ven-
gono accompagnate dalla for-
mazione di un getto».
Nell’ambito di questo tipo di
ricerche, molti telescopi -
incluso appunto lo Ztf - osser-
vano ripetutamente il cielo alla
ricerca di segni di eventi di
breve durata, spesso estremi,
che possono essere successiva-

mente studiati in modo molto
più dettagliato da telescopi
come il Vlt dell’Eso in Cile.
«Abbiamo sviluppato un siste-
ma open-source per l’analisi
dei dati per archiviare ed
estrarre informazioni impor-
tanti dalla survey Ztf e avvi-
sarci in tempo reale quando si
presenta un evento atipico»,
spiega il primo autore dell’ar-
ticolo pubblicato su Nature,
l’italiano Igor Andreoni, oggi
astronomo dell’Università del
Maryland, negli Stati Uniti,
che ha coodiretto lo studio
insieme a Michael Coughlin
dell’Università del Minnesota.

Un’ampia varietà di luce, dai
raggi gamma ad alta energia
alle onde radio, è stata raccolta
da 21 telescopi in tutto il
mondo. L’equipe ha confronta-
to questi dati con diversi tipi di
eventi noti, dal collasso delle
stelle alle kilonove. Ma l’unico
scenario che corrispondeva ai
dati era un raro Tde con getto
che puntava verso di noi.
«Poiché il getto relativistico
punta verso di noi» -aggiunge
a questo proposito  Giorgos
Leloudas, astronomo al Dtu
Space in Danimarca e coautore
dell’articolo, «l’evento ci appa-
re molto più luminoso di
quanto sarebbe altrimenti e
risulta visibile in una banda
più ampia dello spettro elettro-
magnetico».
I dati del Vlt hanno inoltre
consentito di collocare la sor-
gente a una distanza senza
precedenti per questo tipo di
eventi: la luce prodotta da
AT2022cmc ha iniziato il suo
viaggio quando l’universo
aveva circa un terzo della sua
età attuale.
«Grazie alla rapida identifica-
zione del transiente
AT2022cmc e all’attivazione di

una efficiente strategia di
monitoraggio, che ha visto
l’utilizzo di numerosi stru-
menti nelle varie bande dello
spettro elettromagnetico» -
conclude Francesca Onori
dell’Inaf d’Abruzzo, coautrice
di un secondo articolo su que-
sto evento, pubblicato sempre
oggi ma su Nature Astronomy,
«è stato possibile studiare
accuratamente un fenomeno
estremamente raro: il lancio di
un jet relativistico a seguito
della distruzione parziale di
una stella da parte di un buco
nero supermassiccio, avvenuta
a una grande distanza: 8.45
Gpc [corrispondenti a oltre 27
miliardi di anni luce, ndr]. Tale
scoperta rappresenta una stra-
ordinaria opportunità per
investigare sulla natura di
eventi particolarmente elusivi
(i Tde relativistici), sulle carat-
teristiche dei jet lanciati duran-
te il risveglio di un buco nero
supermassiccio dormiente e
sui meccanismi in atto durante
la loro emissione».

Testo adattato e integrato 
a partire da una press release Eso

Tratto da Media.Inaf.it

Osservato a distanza record è stato sorpreso mentre stava inghiottendo una stella

Pasto per buco nero al termine dell’universo
Allo studio hanno preso parte anche ricercatori dell’Istituto nazionale di astrofisica

Rappresentazione artistica di un evento di distruzione mareale. Crediti: Carl Knox – O zGrav, 
Arc Centre of Excellence for Gravitational Wave Discovery, Swinburne University of Technology

Mille supernove classificate con l’Artificial Intelligence
Gli astronomi del Caltech hanno utilizzato un algoritmo di Machine Learning applicato ai dati della ZTF

Parte delle supernove della Ztf classificate dal team del Caltech. Crediti: Ztf/Caltech
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Nell’ambito del Progetto per-
manente “E quindi uscimmo a
riveder le stelle...”, nel 2021
l’Associazione Arco di
Gallieno ha celebrato i 700
anni dalla morte di Dante
Alighieri, con l’installazione di
34 formelle in ceramica, firma-
te da altrettanti artisti, ispirate
alla Cantica dell’Inferno.
Domenica 11 dicembre 2022
alle ore 12.00, l’Associazione
Arco presenterà al pubblico
romano, in proseguimento del
progetto sulla Divina
Commedia, nel giardino di
piazza Dante, 33 formelle
dedicate al Purgatorio. Il pro-
getto prevede anche la realiz-
zazione, nel 2023, delle for-
melle relative alla terza
Cantica ispirata al Paradiso,
quando, a completamento del
Progetto, sarà creato un per-
corso all’interno del giardino
per segnalare la posizione di

tutte le formelle relative alle
tre Cantiche.
L’Associazione Arco di
Gallieno con il progetto “E
quindi uscimmo a riveder le
stelle...”, si propone di riflette-
re sull’immaginario dantesco
e sulle suggestioni che gli arti-
sti partecipanti all’evento
hanno tratto da esso, ognuno
con la propria sensibilità e
peculiare cifra artistica crean-
do un’opera collegata al testo
per creare un dialogo tra i
versi del Sommo Poeta e il

pubblico.  
L’istallazione dedicata al
Purgatorio vedrà, come già
per l’Inferno, la collocazione
permanente a parete di 33 for-
melle in ceramica che ogni
artista ha realizzato confron-
tandosi con il canto a lui/lei
assegnato.
L’intervento proposto, oltre a
voler celebrare colui che rap-
presenta la lingua italiana e la
sua cultura, conferma la voca-
zione dell’Associazione a
valorizzare i luoghi del quar-

tiere Esquilino  come già avve-
nuto in passato con altri pro-
getti, proposte ed eventi.
Merito del Progetto, che ha
ricevuto i pareri favorevoli da
parte della Sovrintendenza
Capitolina, del Dipartimento
Ambiente e dal Primo
Municipio, è, tra gli altri, quel-
lo di indurre gli artisti ad ope-
rare scelte in modo che tutta la
Commedia dantesca fosse
presa in considerazione.

Vittoria Borrelli

Nei Giardini di Piazza Dante a Roma
33 formelle dedicate 

al “Purgatorio” di Dante

Nella foto, Patrizia Molinari, formella XXX Canto del Purgatorio
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Basta dire Roma per evocare visioni di
una grande civiltà e il luogo dove il
“grandioso” pervade ogni aspetto del-
l’esistenza umana. Ma quali sono le ori-
gini e le fondamenta storiche che ne
hanno creato e diffuso il mito? 
La storica dell’arte Gloria Donati, classe
1992, nell’ebook, da alcuni giorni in libre-
ria, “Roma. La nascita di una nuova
civiltà” (Serimm Edizioni - Collana nar-
rativa al femminile narrativa giovani,
pag. 148, Euro 7,99, illustrazioni di
Aurora Donati, copertina di Laura
Castro e introduzione di Sebastiano
Mangiameli curatore del Progetto LIFe
- Letteratura Italiana al Femminile) ne
ricostruisce i “primi anni” iniziando
dai progenitori e antenati di Romolo e
Remo per arrivare alla sua fondazio-
ne, ai primi re, alla nascita della
Repubblica e, dopo aver ricordato
vittorie e sconfitte dell’esercito
romano, a Giulio Cesare e a
Augusto fondatore dell’Impero.
Il libro di Gloria Donati non è una
ulteriore guida per turisti alla sco-
perta delle bellezze di Roma, ma
un libro, destinato ai ragazzi, che
ricostruisce il contesto storico di
una città, Roma, divenuta nazione
e impero, coinvolgendo il giova-
ne lettore nella scoperta del fasci-
no misterioso che la avvolge
nella sua millenaria esistenza.
Con linguaggio chiaro, semplice
ma non per questo superficiale,
Gloria Donati ha riscritto le
vicende storiche trasformando-
le in una specie di romanzo sto-

rico nel quale i protagonisti vivono la
loro quotidianità in una società in evolu-
zione dal punto di vista della forma dello
Stato, della formazione e costituzione
delle classi sociali, dei diritti e doveri che
la governano.
Il dispiegarsi del racconto storico si avva-

le di una struttura

narrativa nella quale i singoli “momenti”
della storia, scanditi dai capitoli, vengo-
no rivelati al lettore come storie, sapien-
temente costruite e sapientemente tra-
mandate, destinate ad essere raccontate e
che a volte possono apparire come leg-
gende.
Con linguaggio adatto a quello dei gio-

vani di oggi e al loro bisogno di
conoscere, l’autrice
tratta la storia di
Roma, spiegando-
ne in maniera sinte-
tica ma esauriente
gli argomenti princi-
pali e fondamentali
che ne hanno scandi-
to il trascorrere del
tempo, “dialogando”,
come una cronista,
con chi ha vissuto da
testimone gli eventi
consegnando, così,
all’attualità personaggi,
ambienti, geografie
facendo riacquistare
loro il gusto della con-
temporaneità.
Un libro non didattico,
questo di Gloria Donati,
rispettoso della verità sto-
rica degli eventi scritto
con lo scopo di stimolare
nei giovani il piacere della
lettura e nei meno giovani
quello della scoperta delle
loro radici che affondano
nella storia di “Roma”.

Vittorio Esposito

Alle origini dell’Urbe con il libro-strenna di Natale per ragazzi e non solo

Gloria Donati racconta “Roma”
E’ il direttore creativo di
Valentino, Pierpaolo Piccioli,
il vincitore del Premio come
Designer dell’Anno ai
Fashion Awards 2022 del
British Fashion Council
(BFC). I premi, presentati da
Diet Coke, sono stati conse-
gnati a Londra il 5 dicembre.
Con quest’evento, inoltre,
sono stati raccolti fondi per la
BFC Foundation, che assegna
borse di studio, tutor e soste-
gni economici per chi intende
intraprendere un percorso
nell’industria della moda.
L’evento “celebra il ruolo
della moda nell’espressione
di sè, evasione e ottimismo.
Riconosce anche gli individui,
i marchi e le aziende eccezio-
nali la cui immaginazione e
creatività hanno aperto nuovi
orizzonti nella moda a livello
globale negli ultimi dodici
mesi, trasformando le possi-
bilità della moda oggi” - pre-
cisa la casa di moda in un
comunicato. A presentare la
serata è stata l’attrice britan-
nico-giamaicana Jodie
Turner-Smith.
Complessivamente, sono stati
consegnati 23 Premi, tra cui
anche 15 Leaders of Change.
I candidati e i vincitori dei
Premi sono scelti tramite voto
da una giuria di stampo inter-
nazionale, di cui fanno parte
più di mille esperti di moda.

Pierpaolo Piccioli
“incoronato”
designer dell’anno

A pochi giorni dalla release del
brano “Che sarà”, Achille
Lauro dà il via a un nuovo pro-
getto sui banchi di scuola, un
tour dedicato alle nuove gene-
razioni che rispecchia la sua
sensibilità verso i giovani e la
necessità di dar loro voce per
renderli protagonisti del futuro
che li aspetta.
Gli interrogativi sul senso del
domani e i dubbi dei ragazzi su
un futuro tutto da scrivere sono
gli stessi che Lauro ha vissuto
sulla propria pelle e lo spingo-
no a volerne dare testimonian-
za diretta non solo con la sua
musica ma anche in classe
durante il loro percorso di for-
mazione.
“Volevo fare qualcosa che fosse
vicino ai ragazzi - racconta il
cantautore - legare l’uscita
musicale a un’attività che fosse
veramente d’aiuto. L’idea è
incontrare gli studenti e parlare
di orientamento, di futuro, del-
l’importanza di credere in quel-
lo che si fa e anche di saper sba-
gliare per poi trovare il proprio
percorso. Ognuno di noi è por-
tato per qualcosa e non è
impossibile far diventare un
sogno una professione”.
Nella giornata di lunedì scorso
Achille Lauro è stato ospite del
campus di H-FARM a Roncade
(TV) per presentare il suo pro-
getto intitolato “Achille Lauro
nelle scuole“, un’occasione
dedicata agli allievi degli istitu-
ti superiori e gli startupper del
campus veneto per stabilire un
dialogo tra gli studenti e il can-
tante, da sempre sensibile alle
tematiche che riguardano i
ragazzi stimolandoli a misurar-
si con aspettative e timori, e con
la consapevolezza delle tante
opportunità che oggi hanno a
disposizione.
Il progetto prevede una serie di
tappe in alcuni istituti delle
principali città italiane in par-
tenza da Milano nella settimana
dal 12 al 16 dicembre, con un
programma che coinvolgerà 5
scuole superiori meneghine e
proseguirà con un’altra settima-
na dedicata ad altrettanti istitu-
ti nel mese di gennaio 2023. Le
tappe per questa seconda fase
saranno scelte in base alle can-
didature che verranno raccolte
dal sito, al form a cui iscriversi:
https://chesara.h-farm.com/. 
“Achille Lauro nelle scuole”
prevede anche un contest aper-
to a tutti i ragazzi che scriveran-
no una “lettera al futuro” e
attraverso parole, video, o altre
forme di espressione, si candi-
deranno per uno dei premi che
saranno messi a disposizione:
dalle settimane di orientamento
nel Campus, ad una
Masterclass con Achille Lauro
stesso, fino a premi in tecnolo-
gia.
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Presentato il progetto
dedicato ai giovani
Tour scolastico
Achille Lauro
torna al liceo

Per 90 minuti, Amadeus è tor-
nato a quello che fu il suo
primo amore, la radio.
Stamani, a Radio2, il noto con-
duttore ha presentato i 22 big
che saliranno sul palco del
Teatro Ariston di Sanremo per
la 73esima edizione del
Festival della Canzone
Italiana. Non ha presentato le
canzoni in gara, i cui titoli
saranno resi noti il prossimo 7
dicembre, in occasione della
finale di Sanremo Giovani, ma
è stato trasmessa una serie di
successi degli artisti che pren-
deranno parte alla gara cano-
ra. “Anche se io non vedo l’ora di
farvi ascoltare i 22 brani, tutti
bellissimi... ho ascoltato oltre 500
brani arrivati dai big, più di 1200
per i giovani e altri 500 per Area
Sanremo. Sono mesi che ascolto
buona musica e attendo con ansia
il momento di condividerla con
tutti voi, sperando che possano
durare in eterno” - dice, per poi
presentare i successi “che
appartengono alla storia di questi
campioni”.
La staffetta inizia con ‘Come
saprei’ di Giorgia, per passare

a ‘Tranqi Funky’ degli
Articolo 31, ‘L’Essenziale’ di
Marco Mengoni,
‘Destinazione Paradiso’ di
Gianluca Grignani e ‘Anima
Mia’ dei Cugini di Campagna,

che esordiscono all’Ariston
dopo un percorso artistico di
53 anni. Nella lista, però, c’è
spazio anche per ‘Voce’ di
Madame, ‘Andromeda’ di
Elodie, ‘I tuoi particolari’ di

Ultimo, ‘Musica Leggerissima’
di Colapesce e Dimartino. C’è
tanta attesa per ognuno di
loro. Per giovani come Lazza,
Mara Sattei, Mr. Rain o Ariete,
che rendono il festival quanto

mai attuale rispetto alla scena
musicale italiana, ma anche
per una regina del festival
come Anna Oxa che ha colle-
zionato più presenze di Pippo
Baudo: a febbraio saranno 14
le sue partecipazioni.
A ricordare i Modà è
‘Arriverà’, il brano sanremese
portato al successo in coppia
con Emma, mentre Leo
Gassmann è stato ricordato
con ‘Vai bene così’, vincitore
della sezione Giovani nel 2020.
Immancabile ‘Sesso
Occasionale’, il brano che ha
spalancato le porte del succes-
so per Tananai, nonostante
l’ultimo posto ottenuto nel
2022.In gara ci sono anche “le
sorelle più famose della musica
italiana”, vale a dire Paola e
Chiara, Coma_cose, Levante,
LDA e Rosa Chemical. “Non
vedo l’ora di ospitarli tutti nella
serata di Sanremo giovani il 16
dicembre, quando scopriremo i 6
ragazzi che passeranno di diritto
tra i Big. Sapremo i titoli dei
brani in gara e gli autori. E non
mancheranno le sorprese” - ha
concluso Amadeus.

Il conduttore di Sanremo impaziente di far ascoltare le canzoni in gara

Amadeus: “Non vedo l’ora”
“Sono mesi che ascolto musica e attendo con ansia di condividerla con voi”




